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BILANCI OIC UN ANNO DOPO
LA DERIVAZIONE RAFFORZATA

Sistema
Centro Studi Castelli

Circolari Speciali

La redazione del bilancio riassume tutti gli eventi gestionali del periodo, tenuto conto, altresì, dei fatti intervenuti 
successivamente alla chiusura dell’esercizio. Il documento è l’espressione sia dei precetti civilistici, con gli annessi 
principi OIC, sia dei riflessi fiscali, così come temperati dalla normativa tempo per tempo succedutasi.
In particolare, il D. Lgs. 18.08.2015, n. 139, recependo la direttiva 2013/34/UE, ha avuto un notevole impatto sulle 
statuizioni del codice civile che interessano il bilancio, con efficacia dagli esercizi decorrenti dal 1.01.2016.
Le modifiche normative hanno determinato la necessità di coordinare la disciplina Ires e Irap con il novellato 
codice civile e i principi OIC rivisitati. Tale adeguamento è avvenuto progressivamente, attraverso l’art. 13-bis del 
D.L. 30.12.2016, n. 244 (conv. L. 27.02.2017, n. 19) e con il successivo D.M. 3.08.2017: sul punto si osserva, tut-
tavia, che gli aspetti operativi da affrontare non sono di semplice soluzione, poiché la materia è particolarmente 
complessa e, soprattutto, potenzialmente suscettibile di determinare pesanti ripercussioni - civilistiche, fiscali e, in 
alcuni casi, anche penali - qualora il redattore del bilancio ne violi i principi di redazione. 

Ciò premesso, nell’ottica di offrire un supporto pratico ed esemplificativo a chi si ne occupa professionalmente, il 
Centro Studi Castelli ha realizzato una Circolare Speciale che esamina i principi generali del bilancio e alcune ca-
sistiche che devono essere oggetto di specifica attenzione, alla luce delle riformulate disposizioni normative. Nella 
consapevolezza che, in questa sede, non sono risolvibili tutti i possibili dubbi.
Un ringraziamento particolare al rag. Andrea Scaini (ODCEC di Mantova), storico collaboratore del Centro Studi 
Castelli, che ha coordinato e curato i lavori e la realizzazione della dispensa. 
Ci auguriamo che il presente elaborato possa rappresentare un utile strumento di lavoro.
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NUOVE NORME RILEVANTI SUL BILANCIO

DLGS. 139 DEL 18 
AGOSTO 2015

Nuova disciplina del Bilancio delle societa’ in 
ottemperanza alla Direttiva 34 del 2013 ed 
abrogazione delle direttive IV e VII adottate 

con Dlgs. 127 del 1991

DAI BILANCI RELATIVI AL 2016

LEGGE 69 DEL 27 
MAGGIO 2015 

Nuova disciplina del reato di false 
comunicazioni sociali 

(c.d. FALSO IN BILANCIO)

IN VIGORE DAL 14 GIUGNO 2015

APPROCCIO DEFINITIVAMENTE CHIARITO DALLA 
CASSAZIONE SEZIONI UNITE 22474/2016

IL NUOVO FALSO IN BILANCIO

ARTICOLO 2621 
False comunicazioni sociali

Fuori dai casi previsti dall’articolo 2622, gli amministratori, i direttori
generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili
societari, i sindaci e i liquidatori, i quali, al fine di conseguire per sé o per
altri un ingiusto profitto, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre
comunicazioni sociali dirette ai soci o al pubblico, previste dalla legge,
consapevolmente espongono fatti materiali rilevanti non rispondenti al
vero ovvero omettono fatti materiali rilevanti la cui comunicazione è
imposta dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale o
finanziaria della società o del gruppo al quale la stessa appartiene, in
modo concretamente idoneo ad indurre altri in errore, sono puniti con la
pena della reclusione da uno a cinque anni.
La stessa pena si applica anche se le falsità o le omissioni riguardano beni
posseduti o amministrati dalla società per conto di terzi.
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SENTENZA SS.UU. 22474 DEL 27 MAGGIO 2016

D'altra parte, l'art. 2423 cod. civ., al terzo comma, cita esplicitamente, accanto alla
«rilevazione», la «valutazione» dei dati da riportare in bilancio. Il medesimo articolo,
poi, nell'imporre al redattore del bilancio la elaborazione di un documento che
rappresenti «in modo veritiero e corretto» tanto la situazione patrimoniale e quella
finanziaria della società, quanto il risultato economico dell'esercizio, consente, inoltre,
da un lato (terzo comma), di trascurare «i dati irrilevanti» ai fini della predetta
rappresentazione, dall'altro (quarto comma), di discostarsi, «in casi eccezionali», dai
criteri valutativi fissati per legge (negli articoli seguenti), se ciò possa essere di ostacolo
proprio a quella esposizione veritiera e corretta dell'assetto societario. Ma, è il caso di
notare subito, tale deroga non solo deve essere giustificata dalla situazione
contingente, ma deve trovare esauriente spiegazione nella nota integrativa (art. 2427
cod. civ.), la quale ha la funzione di «motivare la deroga e deve indicarne l'influenza
sulla rappresentazione della situazione patrimoniale, finanziaria e del risultato
economico»………….Se dunque la nota integrativa rappresenta la chiave di lettura del
bilancio e la esplicitazione dei criteri (e della eventuale deroga a tali criteri) di
redazione dello stesso, non può esservi alcun dubbio sulla natura prevalentemente (e
quasi esclusivamente) valutativa del predetto documento contabile.

DISPOSIZIONE DEFINITIVA

SENTENZA SS.UU. 22474 DEL 27 MAGGIO 2016

Ebbene, le scienze contabilistiche appartengono senz'altro al novero delle scienze a
ridotto margine di opinabilità; pertanto la "valutazione" dei fatti oggetto di falso investe
la loro "materialità". Ciò senza trascurare il fatto che gran parte dei parametri
valutativi sono stabiliti per legge. Ne consegue che la redazione del bilancio è
certamente attività sindacabile anche con riferimento al suo momento valutativo; e ciò
appunto in quanto tali valutazioni non sono "libere", ma vincolate normativamente
e/o tecnicamente
Va dunque, per completezza, definito il concetto di "rilevanza" ai fini del falso in
bilancio. Esso ha la sua riconoscibile origine nella normativa comunitaria (art. 2 punto
16 Direttiva UE 2013/34/UE, relativa ai bilanci di esercizio, ai bilanci consolidati ed alle
relative relazioni e tipologie di imprese, recepito con DLgs. 14 agosto 2015, n. 136), che
definisce rilevante l'informazione «quando la sua omissione o errata indicazione
potrebbe ragionevolmente influenzare le decisioni prese dagli utilizzatori, sulla base
del bilancio dell'impresa».
dovrà dunque il giudice operare una valutazione di causalità ex ante, vale a dire che
dovrà valutare la potenzialità decettiva della informazione falsa contenuta nel bilancio
e, in ultima analisi, dovrà esprimere un giudizio prognostico sulla idoneità degli artifizi
e raggiri contenuti nel predetto documento contabile, nell'ottica di una potenziale
induzione in errore in incertam personam.

DISPOSIZIONE DEFINITIVA
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SENTENZA SS.UU. 22474 DEL 27 MAGGIO 2016

Essa, dunque, deve riguardare dati informativi essenziali, idonei a ingannare e a
determinare scelte potenzialmente pregiudizievoli per i destinatari. Ed è ovvio, in base
a ciò che si è premesso, che tale potenzialità ingannatoria ben può derivare, oltre che
dalla esposizione in bilancio di un bene inesistente o dalla omissione di un bene
esistente, dalla falsa valutazione di un bene che pure è presente nel patrimonio sociale.
L'alterazione di tali dati, per altro, non deve necessariamente incidere solo sul versante
quantitativo, ben potendo anche il ed. "falso qualitativo" avere una attitudine
ingannatoria e una efficacia fuorviante nei confronti del lettore del bilancio.
Invero, la impropria appostazione di dati veri, l'impropria giustificazione causale di
"voci", pur reali ed esistenti, ben possono avere effetto decettivo (ad esempio:
mostrando una situazione di liquidità fittizia) e quindi incidere negativamente su quel
bene della trasparenza societaria, che si è visto costituire il fondamento della tutela
penalistica del bilancio.
Poiché poi il soggetto attivo (gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti
alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci, i liquidatori) deve avere agito
«consapevolmente» ed «al fine di conseguire per sé o per altri un ingiusto profitto», il
delitto è connotato da dolo specifico.

DISPOSIZIONE DEFINITIVA

SENTENZA SS.UU. 22474 DEL 27 MAGGIO 2016

A conclusione delle argomentazioni sopra svolte, si deve ‐
dunque ‐affermare che, pur dopo le modifiche apportate dalla
legge n. 69 del 2015, (anche) in tema di false comunicazioni
sociali, il falso valutativo mantiene il suo rilievo penale.
Precisamente deve essere enunciato il seguente principio di
diritto:
"Sussiste il delitto di false comunicazioni sociali, con riguardo alla
esposizione o alla omissione di fatti oggetto di 'valutazione', se,
in presenza di criteri di valutazione normativamente fissati o di
criteri tecnici generalmente accettati, l'agente da tali criteri si
discosti consapevolmente e senza darne adeguata informazione
giustificativa, In modo concretamente idoneo ad indurre in
errore I destinatari delle comunicazioni".

DISPOSIZIONE DEFINITIVA
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Codice civile, TUF, TUB, Norme speciali

Attuazioni Tecniche
Interpretazioni

Attuazioni Tecniche
Interpretazioni

Principi di Revisione (Nazionali ed 
Internazionali)

Norme Comportamento CNDCEC
Comunicazioni/Delibere Consob

Trib. Milano 1° ottobre 2011 n. 11586

Gerarchia delle fonti

Amministratori Sindaci e revisori

Direttive UE

LE FONTI DEL BILANCIO E DELLA SUA REVISIONE

RIFORMA E TRANSIZIONE

ART. 12 COMMI 1 E 2 DLGS. 139 DEL 2015
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RIFORMA E TRANSIZIONE

RIFORMA E TRANSIZIONE
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ESISTENZA DI CLAUSOLE
FROZEN GAAP

WAIVER ACCORDI
INTERPRETAZIONI TECNICHE 
IN FASE DI REVISIONE DEI 

COVENANTS

Esempi:
Spese pluriennali non piu’
capitalizzabili sul PN:
valorizzazione dei derivati
sulla PFN e sul PN:
abrogazione area
straordinaria su EBITDA
civilistico

Tutte le nuove norme sul Bilancio di esercizio hanno un impatto 
sulle modalita’ e criteri di determinazione dei c.d. financial 

covenant e cioe’ di quelle clausole risolutive espresse di accordi 
con Banche o di finanziamenti strutturati, basate sul rispetto di 
alcuni indici finanziari tra cui vanno citati PFN/EBITDA oppure 

PN/PFN oppure EBITDA/Rate Prestiti Annui

RIFORMA E TRANSIZIONE

RIMEDI 
POSSIBILI

NOVITA’ IN MATERIA DI RELAZIONE DI REVISIONE

modifica l’articolo 14 del decreto legislativo n. 39/10 in materia di
revisione legale. La norma prevede ora che il giudizio del revisore sulla
coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio riguarda anche la
conformità alle norme di legge. Inoltre, il giudizio contiene una
dichiarazione rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione
dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso dell’attività di
revisione legale, circa l’eventuale identificazione di errori significativi
nella relazione sulla gestione, nel qual caso sono fornite indicazioni sulla
natura di tali errori.

ANNUNCIATA IL 17 FEBBRAIO LA MODIFICA DEL 
PRINCIPIO DI REVISIONE ISA 720‐B
CON DECORRENZA DAI BILANCI 2016

PRINCIPIO DI SCALABILITA’ DEGLI OBBLIGHI
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NOVITA’ IN MATERIA DI RELAZIONE DI REVISIONE

NOVITA’ IN MATERIA DI RELAZIONE DI REVISIONE

Determina Ragioniere Generale dello Stato 129507 del 15 Giugno 2017

Determina Ragioniere Generale dello Stato 157387 del 31 Luglio 2017
Modifica ISA Italia 260 – 570‐ 700 – 705 – 706 ‐ 710
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NOVITA’ IN MATERIA DI RELAZIONE DI REVISIONE

ENTRATA IN VIGORE DAL BILANCIO RELATIVO AL 2017

NOVITA’ IN MATERIA DI RELAZIONE DI REVISIONE
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RIFORMA PROCEDURA DI CRISI E DI INSOLVENZA

LEGGE DI DELEGA N. 155 DEL 19 OTTOBRE 2017

RIFORMA PROCEDURA DI CRISI E DI INSOLVENZA

LEGGE DI DELEGA N. 155 DEL 19 OTTOBRE 2017

I PUNTI DI ATTENZIONE DELLA RIFORMA IN ITINERE

Art. 2 Principi Generali

Art. 3 Procedura di crisi dei Gruppi Societari

Art. 4 Procedura di Allerta

Art. 13 Coordinamento di natura penale (vedi modelli 231/2001)

Art. 14 MODIFICHE AL CODICE CIVILE

11



RIFORMA PROCEDURA DI CRISI E DI INSOLVENZA

LA PROCEDURA DI ALLERTA EX ART. 4 DELLA LEGGE 155/2017

Attivazione.
Possono attivare la procedura, oltre al debitore:
l’organo di controllo interno, che dovrà segnalare alla società prima ed
eventualmente poi all’Organismo di Composizione della crisi (art.15, L.
3/2012) l’emergenza dei sintomi della crisi emergente. Con la definitiva
approvazione dei principi di revisione nel set che la Ragioneria Generale
del MEF ha con propria determina del 23/12/2014 identificato ai sensi
dell’art. 12 del D.Lgs 39/2010, il riferimento per l’individuazione degli
indicatori di pericolo potrebbe essere l’ISA Italia 570 (Continuità
Aziendale), che ne identifica tre tipologie: finanziari, gestionali cui se ne
aggiunge una terza, residuale.
Alcuni creditori qualificati, tra cui agenzia delle entrate, enti previdenziali
e di riscossione, che in caso di inerzia potrebbero subire la declassazione
del credito al chirografo.

Attuali strumenti normativi per la gestione della crisi

G
ra
vi
tà
 d
e
lla

 c
ri
si

En
ti
tà
 t
e
m
p
o
 d
i r
e
az
io
n
e

Privatistica Privatistica Semiprivatistica Concorsuali

‐ ‐

+ +

Piano non 
attestato

Piano 
attestato ex 
art 67 III c. d)

Accordo di 
ristrutturazione 

182 bis

Soluzioni in presenza di going concern

Concordato in 
continuità 
186 bis

Soluzioni liquidatorie

Concordato 
liquidatorio

Fallimento
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RIFORMA PROCEDURA DI CRISI E DI INSOLVENZA

LE MODIFICHE AL CODICE CIVILE EX ART. 14 DELLA LEGGE 155/2017

RIFORMA PROCEDURA DI CRISI E DI INSOLVENZA

LE MODIFICHE AL CODICE CIVILE EX ART. 14 DELLA LEGGE 155/2017
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COSA SIGNIFICA CRISI AZIENDALE O DELLA IMPRESA

DEFINIZIONE DI CRISI
CORTE DI CASSAZIONE V SEZIONE PENALE
SENTENZA 32899 DEL 26 AGOSTO 2011

“per dissesto deve intendersi, non tanto una condizione di generico 
disordine dell’attività della società, quanto una situazione di squilibrio 
economico patrimoniale progressivo ed ingravescente, che, se non 
fronteggiata con opportuni provvedimenti o con la presa d’atto 

dell’impossibilità di proseguire l’attività, può comportare 
l’aggravamento inarrestabile della situazione debitoria, con conseguente 
incremento del danno che l’inevitabile, e non evitata, insolvenza finisce 

per procurare alla massa dei creditori
(cfr. reato di bancarotta ex art. 217 n. 4 Legge Fallimentare)

CNDCEC 30 Ottobre 2015
LINEE GUIDA

INFORMATIVA E VALUTAZIONI NELLA CRISI DI IMPRESA

I DUBBI SULLE DEFINIZIONI GIURIDICHE DI CRISI ED INSOLVENZA
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NOVITA’ DEGLI ULTIMI MESI

ENTRATA IN VIGORE DAL 1 OTTOBRE 2016

ALTRI DOCUMENTI RILEVANTI

DOCUMENTO N. 22 OTTOBRE 2013

DETERMINAZIONE POSIZIONE FINANZIARIA NETTA
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ALTRI DOCUMENTI RILEVANTI

DOCUMENTO DEL 15 SETTEMBRE 2015

LA POSIZIONE FINANZIARIA NETTA

QUALE INDICATORE ALTERNATIVO DI

PERFORMANCE

NON AFFRONTA LA IDENTIFICAZIONE DEI NET CASH EQUIVALENTS

(ES. GIACENZE DI COMMODITIES QUOTATE O, IN SENSO NEGATIVO, DEBITI 
SCADUTI DI QUALUNQUE NATURA RAPPRESENTATI EX ART. 2424 C.C.

PANORAMICA 

DEGLI ASPETTI GENERALI

DELLA RIFORMA 2016
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COSA ACCADDE A SEGUITO DELLA RIFORMA

I NUOVI PRINCIPI CONTABILI DAL 22 12 2016

OIC = STANDARD SETTER NAZIONALE

OIC = ITA Generally Accepted Accounting Principles
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I NUOVI PRINCIPI CONTABILI DAL 22 12 2016

I NUOVI PRINCIPI CONTABILI DAL 22 12 2016

ATTENZIONE

OIC NON E’ COMPETENTE IN MATERIA 
GIURIDICA E QUINDI TALI VALUTAZIONI 

SPETTANO AGLI ESTENSORI DEL 
BILANCIO

(ESEMPIO: VANNO RIPRESENTATI I BILANCI DEGLI 
ANNI PRECEDENTI IN CASO DI CONSTATAZIONE DI 

ERRORI RILEVANTI???)
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I NUOVI PRINCIPI CONTABILI DAL 22 12 2016

I NUOVI PRINCIPI CONTABILI DAL 22 12 2016

Possibilita’ rilevazione rimanenze a costo
standard, riduzione limiti OIC 9
semplificato
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I NUOVI PRINCIPI CONTABILI DAL 2017

I NUOVI PRINCIPI CONTABILI DAL 2017
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I NUOVI PRINCIPI CONTABILI DAL 2017

AVRA’ IMPATTI FISCALI SU NORME CHE FANNO RIFERIMENTO AI RICAVI O PREVALGONO 
LE DEFINIZIONI DELLE LEGGI SPECIALI CHE FANNO RIFERIMENTO AL MODELLO REDDITI?

I NUOVI PRINCIPI CONTABILI DAL 2017
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I NUOVI PRINCIPI CONTABILI DAL 2017 – OIC 11

ATTENZIONE QUINDI
Va tolta dalla Nota Integrativa la frase che fa riferimento alla
alternanza tra OIC e Principi Contabili Internazionali ove non
disposto dagli OIC

I NUOVI PRINCIPI CONTABILI DAL 2017 – OIC 11

22



I NUOVI PRINCIPI CONTABILI DAL 2017 – OIC 11

NOTA ASSIREVI CHE BLOCCA EMANAZIONE OIC 11
Possibile conflitto tra ISA 570 e OIC 11 in ottica requisiti di
continuità aziendale e rapport con disposizioni OIC n. 5 sulle
modalità di stesura del Bilancio di esercizio

OIC = STANDARD SETTER NAZIONALE

CONSEGUENZE SUI BILANCI

ATTENZIONE ANCHE A
Non affermare di avere effettuato accantonamenti
prudenziali che non esistono negli OIC (31)
Cancellare dalla Relazione sulla Gestione e nella Nota
Integrativa I riferimenti a component straordinari
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COSA ACCADDE A SEGUITO DELLA RIFORMA

COMPOSIZIONE DEL NUOVO BILANCIO

Drivers Ordinario Abbreviato Micro

Totale attivo >4.400.000 < 4.400.000 <175.000

Totale  Ricavi >8.800.000 <8.800.000 <350.000

N°medio 
dipendenti

>50 <50 <5

Stato Patrimoniale SI SI SI

Conto Economico SI SI SI

Rendiconto 
Finanziario 

SI NO NO

Nota Integrativa SI SI NO

Relazione sulla 
Gestione

SI NO NO
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COMPOSIZIONE DEL NUOVO BILANCIO

DRIVER PER STABILIRE ADEMPIMENTI

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

Bisogna fare riferimento alla voce A1 del conto economico.

Dipendenti occupati in media durante l'esercizio

Il valore da considerare è un valore medio: ipotizzando una società con 5
dipendenti per 300 giorni e 4 dipendenti per 65 giorni, la media dei
dipendenti è (5*300+4*65)/365= 4,8.

Parametri di riferimento
Le nuove regole si applicano analizzando i parametri di riferimento
contenuti in bilanci precedenti all'entrata in vigore delle novità. Il CNDCEC
ha chiarito che “i nuovi limiti devono essere applicati retroattivamente”;
dopo due esercizi di rispetto dei limiti le semplificazioni scattano da subito.

L'utilizzo delle semplificazioni è sempre FACOLTATIVO, subordinato “al
rispetto del principio generale di rappresentazione veritiera e corretta della
situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della società”.

COMPOSIZIONE DEL NUOVO BILANCIO

SCHEMI: LE CONFERME

Nella redazione degli schemi di stato patrimoniale e
conto economico non è obbligatoria l’indicazione delle
lettere e dei numeri romani.

Le voci pari a zero, anche nell’esercizio precedente,
possono non essere indicate.

Divieto di compensazione delle voci che devono
figurare distintamente negli schemi (il divieto non si
applica se la legge richiede l’esposizione “netta”).
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NOVITA’ BILANCIO ABBREVIATO

NOVITA’ BILANCIO ABBREVIATO

Schemi Semplificazioni

Conto 
economico 
(Abbreviato)

È possibile raggruppare:
Voci A2 e A3
Voci B9(c), B9(d), B9(e)
Voci B10(a), B10(b), B10(c)
Voci C16(b) e C16(e)
Voci D18(a), D18(b), D18(d)
Voci D19(a), D19(b), D19(c), D19(d)

Nota 
integrativa 
(Abbreviata)

Il nuovo art. 2435‐bis, comma 5, prevede esplicitamente le informazioni
obbligatorie da indicare in nota integrativa (in precedenza venivano indicate
solo quelle da omettere) oltre a richiedere ulteriori informazioni rispetto alla
precedente normativa:
• fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio;
• indicazioni sull'ammortamento dell'avviamento;
• importo e natura dei singoli elementi di ricavo o di costo di entità o
incidenza eccezionali;
• nuove prescrizioni previste per le anticipazioni e i crediti concessi ad
amministratori e sindaci;
• indicazioni previste dai nuovi 22‐quater, 22‐quinquies/sexies, 22‐septies.
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NOVITA’ BILANCIO ABBREVIATO

‐ Dal 2016 le voci delle immobilizzazioni sono esposte
al netto dei relativi fondi con dettaglio e prospetto
in Nota Integrativa

‐ Esonero dalla redazione del rendiconto finanziario
‐ Non applicazione del criterio del costo
ammortizzato per crediti, debiti e titoli

‐ Mantenimento di alcuni obblighi informativi
rilevanti come: operazioni con parti correlate
seppur con qualche limitazioni, operazioni con
contratti derivati, fatti accaduti dopo la chiusura
dell’esercizio rilevanti ai fini della migliore
comprensione

NUOVO BILANCIO MICRO IMPRESE
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INADEGUATEZZA BILANCIO MICRO IMPRESE

 l’art. 2361 comma 2 c.c., in caso di assunzione di partecipazioni in altre 
imprese comportante una responsabilità illimitata, impone una 
specifica informazione in Nota integrativa;

 l’art. 2497‐bis comma 4 c.c. chiede di esporre in Nota integrativa, in 
caso di soggezione ad altrui direzione e coordinamento, un prospetto 
con i dati essenziali dell’ultimo bilancio della società o dell’ente che la 
esercita;

 la disciplina sulle cooperative chiede, ai sensi degli artt. 2513 e 2545‐
sexies c.c., informazioni in merito, rispettivamente, alla mutualità 
prevalente e all’attività svolta con i soci;

 alla Nota integrativa fa riferimento, in tema di inattendibilità della 
contabilità, l’art. 1 comma 1 del DPR 570/96 (il criterio di valutazione 
delle rimanenze può comunque risultare dal libro degli inventari);

 infine, lo status di start up o di PMI innovative può dipendere, ad 
esempio, da un determinato volume di spese in ricerca, sviluppo e 
innovazione che devono risultare dall’ultimo bilancio approvato ed 
essere descritte nella Nota integrativa.
NOTE IN CALCE AL CONTO ECONOMICO NEL FORMATO XBRL????

COMPOSIZIONE DEL NUOVO BILANCIO
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STATO PATRIMONIALE
CONTO ECONOMICO

RENDICONTO FINANZIARIO
NOTA INTEGRATIVA

RELAZIONE SULLA GESTIONE
RELAZIONE DEL COLLEGIO 
SINDACALE (se presente)
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COMPOSIZIONE DEL NUOVO BILANCIO
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STATO PATRIMONIALE
CONTO ECONOMICO
NOTA INTEGRATIVA

RELAZIONE DEL COLLEGIO 
SINDACALE (se presente)

COMPOSIZIONE DEL NUOVO BILANCIO
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STATO PATRIMONIALE
(Con in calce alcuni dati in sostituzione della 

Nota Integrativa)

CONTO ECONOMICO

RELAZIONE DEL COLLEGIO 
SINDACALE (se presente)
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PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA NON SI TRATTA SOLO DI UNA DIVERSA FORMA DI 
BILANCIO MA DI BILANCI DIVERSI ANCHE COME CRITERI DI VALUTAZIONE

COMPOSIZIONE DEL NUOVO BILANCIO

COMPOSIZIONE DEL NUOVO BILANCIO
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SINTESI DELLE NOVITA’ DEL DLGS. 139 2015

• Introdotto il principio generale della rilevanza

• Principio della prevalenza della sostanza sulla forma riferito
a operazioni o contratti

• Schema di stato patrimoniale: azioni proprie a riduzione
del patrimonio netto; riserva per operazioni di copertura
dei flussi finanziari attesi; derivati iscritti tra le attività o i
fondi; eliminazione dei conti d’ordine

• Schema di conto economico: eliminata la parte
straordinaria; introdotte voci per rettifiche di valore di
strumenti finanziari derivati e voci per società consociate

• Nuovo articolo 2425‐ter relativo al rendiconto finanziario

SINTESI DELLE NOVITA’ DEL DLGS. 139 2015

• Criteri di valutazione: costo ammortizzato per
immobilizzazioni rappresentate da titoli, crediti e debiti;

• Spese di pubblicità e spese di ricerca non più
ammortizzabili (resta la possibilità di capitalizzare spese di
impianto, ampliamento e sviluppo);

• Avviamento ammortizzato in base alla vita utile o al
massimo in dieci anni; strumenti finanziari derivati valutati
al fair value

• Nota integrativa informazioni relative a: impegni, garanzie
a passività potenziali in sostituzione dei conti d’ordine;
elementi di ricavo o costo di entità o incidenza eccezionali;
rapporti finanziari con gli amministratori; fatti di rilievo
accaduti dopo la chiusura dell’esercizio
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SINTESI DELLE NOVITA’ DEL DLGS. 139 2015

• Bilancio in forma abbreviata senza rendiconto finanziario e
valutazione al costo ammortizzato, ma che recepisce le
novità in materia di derivati

• Micro‐imprese: bilancio senza rendiconto finanziario e
senza nota integrativa se inserite alcune informazioni in
calce allo stato patrimoniale

• Bilancio consolidato: alcune novità e conferme

COSA ACCADE A SEGUITO DELLA RIFORMA
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PRINCIPIO DI RILEVANZA O MATERIALITY

Nuovo iv comma art. 2423 C.c.

«Non occorre rispettare gli obblighi in tema di
rilevazione, valutazione, presentazione e informativa
quando la loro osservanza abbia effetti irrilevanti al
fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta.
Rimangono fermi gli obblighi in tema di regolare tenuta
delle scritture contabili. Le societa’ illustrano nella nota
integrativa i criteri con i quali hanno dato attuazione
alla presente disposizione.».

CHIAVE DI VOLTA PER LA APPLICAZIONE O MENO DEL CRITERIO 
DI VALUTAZIONE DEL COSTO AMMORTIZZATO
DISINCENTIVO ALLE IMPUGNATIVE DI BILANCIO ???

PRINCIPIO DI RILEVANZA O MATERIALITY

OIC N. 11 OLD
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PRINCIPIO DI RILEVANZA O MATERIALITY

OIC N. 11 NEW

PRINCIPIO DI RILEVANZA O MATERIALITY

CONCETTI NOTI ANCHE IN REVISIONE
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PRINCIPIO DI RILEVANZA O MATERIALITY

CONCETTI NOTI ANCHE IN REVISIONE

PRINCIPIO DI RILEVANZA O MATERIALITY

PRINCIPIO DI REVISIONE
ISA ITALIA 320
TABELLA IFAC

POLICY INTERNA AZIENDA
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SUBSTANCE OVER FORM RIFORMULATO

NUOVO CODICE CIVILE

LA SOSTANZA E’ QUELLA “ECONOMICA”
Oic 15 cancellazione crediti

OIC 16 Iscrizione Immobilizzazioni ed acconti
EFFETTI FISCALI DELLA RIFORMA

SUBSTANCE OVER FORM RIFORMULATO
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SUBSTANCE OVER FORM: LEASING

NUOVO IFRS N. 16
APPLICABILE SOLO DAL 2019 ?

NON CI SARA’ PIU’ DISTINZIONE TRA LOCAZIONE FINANZIARIA E 
LOCAZIONE OPERATIVA E LOCAZIONE SEMPLICE PER EVITARE 

ELUSIONI NELLA RAPPRESENTAZIONE IN BILANCIO.
ANDRA’ RAPPRESENTATO NELL’ATTIVO IL DIRITTO DI FRUIRE DEL 

BENE E NEL PASSIVO IL DEBITO VERSO IL LOCATORE

NEL FRATTEMPO RIMANE RAPPRESENTAZIONE SOLO 
IN NOTA INTEGRATIVA CON SOLITO PROSPETTO

Attenzione ai noleggi che sono gia’ da segnalare, se 
rilevanti, ai sensi punto 9 e 22 ter art. 2427 C.c.

SUBSTANCE OVER FORM: LEASING

PROSPETTO LOCATARIO NUOVO OIC 12 APP. A
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SUBSTANCE OVER FORM: LEASING

PROSPETTO LOCATARIO NUOVO XBRL PCI 2016‐11‐14

LE MODIFICHE AGLI SCHEMI DI 
BILANCIO

I NUOVI PRINCIPI

IL LAVORO DELL’OIC
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VARIAZIONI 2016 AGLI SCHEMI DI BILANCIO

Stato patrimoniale: 
‐eliminati conti d’ordine 
‐eliminati costi ricerca e pubblicita’
‐azioni proprie nel patrimonio netto 
‐nuove voci per imprese “sorelle” e derivati

Conto Economico:
‐nuove voci per derivati
‐eliminata area straordinaria

VARIAZIONI 2016 AGLI SCHEMI DI BILANCIO

E’ stata pubblicata la nuova Tassonomia delle imprese di capitali che redigono il bilancio 
secondo norme codicistiche  denominata PCI2016‐11‐14.

La Tassonomia è stata sviluppata per consentire di depositare in formato XBRL i bilanci redatti secondo le
disposizioni di cui al d.lgs. 139/2015 e si applicherà obbligatoriamente ai bilanci chiusi il 31 dicembre 2016 o
successivamente per tutte le imprese di capitali interessate dal Dpcm di riferimento n. 304 /2008.
Considerate le profonde modifiche normative introdotte dal legislatore con il succitato d.lgs. in recepimento della
direttiva 34/UE/2013 la nuova Tassonomia è caratterizzata strutturalmente da diverse novità, le principali in sintesi
sono:
l’introduzione del bilancio per le micro‐imprese con relativi schemi quantitativi e commento testuale in calce;
il rendiconto finanziario diventa prospetto quantitativo a sè stante e non più tabella di nota integrativa come nella
precedente versione tassonomica;
il bilancio consolidato invece, come nelle versioni precedenti, rimane confinato ai soli schemi quantitativi (senza
nota integrativa strutturata in XBRL)
Per giungere alla nuova versione della tassonomia in modo di recepire il più ampio possibile contributo da parte di
tutti gli operatori è stata effettuata una pubblica consultazione conclusasi lo scorso 30 settembre.
Il documento descrittivo (pdf) della nuova Tassonomia (prospetti e nota integrativa) è disponibile al seguente
link: tassonomia_pci_2016‐11‐14 mentre il formato XBRL della Tassonomia è scaricabile al seguente link: 2016‐11‐
14.
Per orientare gli operatori e mantenere traccia delle modifiche via via effettuate rispetto alle precedenti versioni di
tassonomia vi invitiamo a consultare il documento changelog_2016‐11‐14 dei cambiamenti.
Per avere invece una panoramica della struttura della tassonomia nelle diverse fattispecie di bilanci: micro,
abbreviato, ordinario e consolidato consultare sviluppo‐complessivo‐della‐tassonomia.
La tassonomia è stata approvata dal Consiglio Direttivo di XBRL Italia ed ha ricevuto parere favorevole da parte di
OIC, sarà quindi pubblicata a breve sul sito ufficiale dell’Agenzia per Italia Digitale www.agid.gov.it e la notizia sarà
quindi poi comunicata dal Ministero competente in Gazzetta Ufficiale
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VARIAZIONI 2017 AGLI SCHEMI DI BILANCIO

E’ stata confermata e pubblicata in via
definitiva la nuova Tassonomia delle imprese di
capitali che redigono i bilanci secondo le
disposizioni codicistiche, denominata PCI_2017‐
07‐06.
In seguito alla richiesta pervenuta dal mercato di
avere una maggior flessibilità, al fine di indicare
separatamente le imposte anticipate all’interno
della voce CII Crediti dell’attivo dello Stato
Patrimoniale in forma abbreviata, è stata
realizzata una nuova Tassonomia ver. 2017‐07‐06.
Al riguardo OIC (Organismo Italiano di
Contabilità) ha deciso di emendare l’OIC12 e
OIC25 in tal senso. Poichè l’emendamento
traduce in regola quanto riformulato da XBRL
Italia, l’OIC non ha manifestato obiezioni alla
modifica proposta.
La nuova Tassonomia sostituirà la precedente
ver. 2016‐11‐14 che, per il resto, rimarrà
invariata.

TEMPISTICA APPROVAZIONE DEL NUOVO BILANCIO

Piu’ tempo per l’approvazione dei bilanci 2016
L’applicazione delle nuove disposizioni del dlgs 139/2015 può
rappresentare una delle cause di differimento, in presenza di espressa
previsione di statuto

L’attuale quadro è reso, peraltro, più complesso dalla mancanza del
correlato disposto fiscale, senza del quale non è possibile determinare
imposte correnti e fiscalità differita. La pubblicazione delle norme fiscali
potrebbe, in aggiunta, portare a ulteriori sforzi interpretativi, ad oggi non
quantificabili.

Per quanto detto, il Consiglio ritiene che, qualora ricorrano le sopra
richiamate condizioni (previsione di statuto e particolari esigenze relative
alla struttura della società) non sia improprio il ricorso all’art.2364, c.c.
(art.2478‐bis, c.c.) per l’approvazione del bilancio entro i 180 giorni.
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MODALITA’ DEPOSITO DEL NUOVO BILANCIO

OIC N. 12 GLI SCHEMI DI BILANCIO

Alcuni 
accenni per 

Stato 
patrimoniale 
e massimo 
dettaglio per 

Conto 
Economico
I Dettagli 
dello Stato 
Patrimoniale 
si trovano 
negli altri 
principi 
contabili
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AZIONI PROPRIE A PATRIMONIO NETTO

Il divieto di iscrivere azioni proprie nell’attivo riguarda anche quelle non
destinata a permanere durevolmente nel patrimonio della societa’

OCCORRE PRESTARE ATTENZIONE AD EVENTUALI 
COVENANTS BASATI SUL VALORE DEL P.NETTO

AZIONI PROPRIE A PATRIMONIO NETTO
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ELIMINAZIONE DEI CONTI D’ORDINE

I CONTI D’ORDINE SPARISCONO DALLA POSIZIONE IN 
CALCE ALLO STATO PATRIMONIALE MA ………

POTENZIAMENTO DELL’OBBLIGO DI INFORMATIVA 
ALL’INTERNO DELLA NOTA INTEGRATIVA

ELIMINAZIONE AREA STRAORDINARIA

TUTTI I COMPONENTI CHE PRIMA VENIVANO CLASSIFICATI IN AREA 
STRAORDINARIA DEL CONTO ECONOMICO ORA VANNO

A.CLASSIFICATI PER NATURA ALL’INTERNO DELLE SINGOLE AREE DI
COMPETENZA (A, B, C o D del 2425 C.c.)
B.RILEVATI COMUNQUE SEPARATAMENTE NEL PIANO DEI CONTI

IN NOTA INTEGRATIVA 

ALCUNI ESEMPI:
CORREZIONE ERRORI, CAMBIAMENTO STIME, PLUSVALENZE DA 

CESSIONE AZIENDA O BENI PATRIMONIALI
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OIC 12 COMPONENTI STRAORDINARI
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OIC 12 COMPONENTI STRAORDINARI
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OIC 12 COMPONENTI STRAORDINARI

OIC 12 COMPONENTI STRAORDINARI
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ELIMINAZIONE AREA STRAORDINARIA

IN NOTA INTEGRATIVA 

COME SI PUO’ NOTARE ANCHE L’OIC SI ERA RISERVATA DI ESAMINARE 
TUTTE LE IPOTESI CHE RICADONO IN TALE NUOVA DISPOSIZIONE 

OIC 12 IN BOZZA PER COMMENTI

ELIMINAZIONE AREA STRAORDINARIA

OIC NON AVEVA QUINDI OPZIONI DISCREZIONALI A DISPOSIZIONE PER 
LA ATTUAZIONE DI QUESTA PARTE DELLA DIRETTIVA
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ELIMINAZIONE AREA STRAORDINARIA

CONFERMATA RIALLOCAZIONE DEI COSTI PER NATURA ALL’INTERNO 
DELLE VARIE VOCI ANALITICHE DELLE AREE B ‐ C

OIC 12 DEFINITIVO
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ELIMINAZIONE AREA STRAORDINARIA

DECISA CONFERMA DEL FATTORE PROSPETTICO DI COMMENTO CHE 
CARATTERIZZA LA RIFORMA ED IL CONTESTO NEL QUALE E’ INTRODOTTA

OIC 12 DEFINITIVO
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IL BILANCIO SEMPRE PIU’ PROSPETTICO

POCO IMPORTANTI GLI ASPETTI DI CARATTERE FORMALE ED ESPOSITIVO 
FONDAMENTALE LA NECESSITA’, OPPORTUNITA’ ED OBBLIGO DI 

UNA MAGGIORE CHIAREZZA ESPOSITIVA E COMPLETEZZA INFORMATIVA DEL BILANCIO

Le nuove norme ed i principi contabili attuativi OIC sono permeati da tali inviti e messaggi
che oltretutto sono richiesti dal contesto economica nel quale la riforma si va a collocare.
l’art 2428 C.c. in materia di relazione sulle gestione conferma un obbligo di fornire elementi
necessari alla comprensione della situazione della societa’ ed all’andamento della sua
gestione, ivi compresi gli indicatori finanziari e non ove necessario
il n. 9 dell’art. 2427 richiede una nuova e piu’ precisa esposizione di impegni, garanzie e
passivita’ potenziali a causa della abrogazione dei conti d’ordine: e’ un evidente raccordo
tra gestione presente e andamenti futuri in quanto offre visibilita’ della latenza di situazioni
dannose per la azienda
l’OIC n. 9 tratta dell’obbligo di svalutazione delle immobilizzazioni a bilancio con un
approccio basato su flussi finanziari attesi o sulla futura capacita’ di assorbire gli
ammortamenti; il principio raccomanda la redazione di una serie di conti economici
previsionali sino a 5 anni
il n. 22 ter dell’art. 2427 tratta gli accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale con rischi
e/o benefici significativi (in futuro) per la societa’: cio’ va messo in relazione con il nuovo
approccio del nuovo IFRS 16 che obblighera’ ad esporre nei debiti e medio termine i futuri
canoni di locazione attualizzati e nella immobilizzazioni il diritto d’uso (right of use) del
bene assunto in locazione non solo finanziaria.

IL BILANCIO SEMPRE PIU’ PROSPETTICO

segue

Il nuovo 22 quater dell’art. 2427 C.c. ha traslato nella nota integrativa l’obbligo di definire
natura e impatto patrimoniale, finanziario ed economico dei fatti di rilievo accaduti dopo la
chiusura dell’esercizio
il contenuto del n. 13 dell’art. 2427 C.c. “in quest’ottica l’informativa richiesta in nota
integrativa si distingue in:
a. informativa di puro accounting, volte a spiegare il contenuto delle singole voci di

bilancio;
b. informativa utile a valutare l’andamento dell’azienda… L’informazione prevista al

numero 13) dell’art. 2427 infatti concorre a valutare l’andamento prospettico
dell’azienda, in quanto avere disclosure sull’importo e la natura dei singoli elementi di
ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali, consente all’utilizzatore del bilancio di
depurare il conto economico da quegli elementi che, avendo carattere di
eccezionalità, non rientrano nelle normali previsioni dell’impresa e quindi
difficilmente potranno ripetersi negli anni successivi.”

Il contenuto dell’OIC 25: sulla iscrivibilità delle imposte anticipate verifica capienza nei
redditi dei successivi esercizi

obbligo informativo sancito dalla Cassazione SSUU 22474/2016 sulla rilevanza del falso
valutativo, riforma della relazione di revisione ex dlgs. 135/2016 che obbliga a valutare
esplicitamente la continuita’ aziendale
Legge di delega della riforma della legge fallimentare passata alla Camera (Atto 3671 bis)
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LE NOVITA’ SUL BILANCIO

E LA LORO PRIMA APPLICAZIONE

RIFORMA E TRANSIZIONE

ART. 12 COMMI 1 E 2 DLGS. 139 DEL 2015
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CAMBIAMENTO PRINCIPI CONTABILI

CAMBIAMENTI PRINCIPI CONTABILI

FACOLTATIVA 
CON MENZIONE IN 
NOTA INTEGRATIVA

OBBLIGATORIA

REGOLA ALL IN/ALL OUT
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OIC N. 12 MA OIC 29 PER DEFINIZIONI

OIC N. 12 MA OIC 29 PER DEFINIZIONI

Anche utilizzando riserve 
negative che e’ una delle 
novita’ della riforma
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RIFORMA E TRANSIZIONE

OIC N. 12 MA OIC 29 PER DEFINIZIONI

MODALITA’ CON LE QUALI VANNO FATTE LE SCRITTURE CONTABILI IN 
FASE DI RIAPERTURA DEI CONTI ED IN FASE DI BILANCIO
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OIC N. 12 MA OIC 29 PER DEFINIZIONI

MODALITA’ CON LE QUALI VANNO FATTI GLI ADATTAMENTI 
DELLO STATO PATRIMONIALE E DEL CONTO ECONOMICO 

PER LA COMPARABILITA’ DEGLI SCHEMI

CONCETTO DI APPLICAZIONE RETROATTIVA

LAVORO SUL 2015 PER FINALITA’ ESPOSITIVE
A) Elidere o iscrivere il valore netto contabile al 1 gennaio

2015 (write off o write on negativo)
B) Elidere la eventuale quota di ammortamento iscritta a

conto economico del 2015
C) Calcolare la fiscalita’ differita su dette operazioni

SCRITTURAZIONI CONTABILI SUL 2016 IN FASE DI
RIAPERTURA
A) Iscrivere il risultato delle elisioni/nuove iscrizioni in

contropartita della voce Utili o Perdite esercizio
precedente o se non capiente in altra voce del
Patrimonio Netto
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QUALI SONO LE CONSEGUENZE SUL BILANCIO 2015

NEL DLGS. 139 NON SONO 
PREVISTE DEROGHE AL 
2423 TER IV COMMA C.C.

Per redigere il Bilancio 2016
occorrera’ applicare le nuove
regole adattando anche i
valori del bilancio 2015 per
garantirne la comparabilita’ e
quindi, ove non siano previste
disposizioni transitorie, e’
necessario prestare la
massima attenzione alle
nuove regole introdotte dal
dlgs. 139 del 2015 anche in
fase di stesura del bilancio
2015.

Applicazione retroattiva e 
non prospettica 

dei nuovi OIC (OIC 29)

NECESSITA’ DI ADEGUAMENTO 
DEL PIANO DEI CONTI GIA’ IN FASE 

DI RIAPERTURA
OIC N. 11

QUALI SONO LE CONSEGUENZE SUL BILANCIO 2015

CONCETTO DI COMPARABILITA’ SECONDO OIC N.11 
CONFORME ALLO IAS 8

(STATO PATRIMONIALE E CONTO ECONOMICO)
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QUALI SONO LE CONSEGUENZE SUL BILANCIO 2015

Il bilancio 2016 non deve essere accostato 
a quello del 2015
Predisporre in via extracontabile il bilancio al 31 dicembre 2015 
richiede un impegno e un costo molto elevato in contrasto con la 
Direttiva Ue
/ Flavio DEZZANI
Venerdì, 10 febbraio 2017

Rideterminazione dei dati comparativi da 
verificare per i bilanci 2016
Se la ricostruzione dei dati 2015, dopo ogni ragionevole sforzo, 
risulta impossibile o troppo onerosa, l’informazione comparativa non 
è dovuta
/ Raffaele MARCELLO
Mercoledì, 15 febbraio 2017

OIC N. 12 COMPARABILITA’
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QUALI SONO LE ALTRE CONSEGUENZE

QUALI SONO LE ALTRE CONSEGUENZE

AMMINISTRATORI, REVISORI E SINDACI DOVRANNO ADEGUARE 
LE PROPRIE PROCEDURE DI STESURA E VERIFICA

TUTTI GLI STAKEHOLDERS DOVRANNO 
ACQUISIRE I NUOVI PRINCIPI E SCHEMI PER 
LEGGERE IN MODO ADEGUATO IL BILANCIO
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QUALI SONO LE ALTRE CONSEGUENZE

LE NOVITA’ SUGLI SCHEMI DI 
BILANCIO E LORO 

RAPPRESENTAZIONE

57



OIC 12 GLI SCHEMI
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OIC 12 CLASSIFICAZIONE COSTI E RICAVI

N.B.

OIC 12 CLASSIFICAZIONE COSTI E RICAVI
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OIC 12 CLASSIFICAZIONE COSTI E RICAVI

OIC 12 CLASSIFICAZIONE COSTI E RICAVI
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OIC 12 CLASSIFICAZIONE COSTI E RICAVI

N.B.Vanno nel 
costo 

ammortizzato 
ovvero nelle 
immobilizzazi

oni 
immateriali

OIC 12 CLASSIFICAZIONE COSTI E RICAVI
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OIC 12 CLASSIFICAZIONE COSTI E RICAVI

OIC 12 CLASSIFICAZIONE COSTI E RICAVI
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NUOVI PARTICOLARI IN NOTA INTEGRATIVA

Descrizione applicazione 
retroattiva (obbligatoria o 
facoltativa) o prospettica in 
base all’OIC 29 con effetti e 
per quali voci di CE e SP

Descrizione analitica 
adattamenti  Bilancio 2015 

per comparabilita’ e 
riferimenti a OIC 10 in caso 

di prima applicazione

Identificazione dei casi di 
non applicazione di nuovi 
principi contabili (es. costo 
ammortizzato)  per rilevanza 

ex art. 2423 iv c.

Nuova e piu’ ampia enfasi 
su impegni, passivita’

potenziali, Beni di terzi e 
garanzie

Raccordo con Conto 
Economico per evidenza 
delle poste aventi natura 

eccezionale rispetto 
all’attivita’ ordinaria

NOVITA’ DELLA NOTA INTEGRATIVA

Informazioni presentate secondo l’ordine delle voci degli schemi di Stato
patrimoniale e Conto Economico e Rendiconto Finanziario – conferma
OIC 12
n. 3 informazioni relative alle spese pluriennali capitalizzate tra le quali
non sono più compresi i costi di ricerca e quelli di pubblicità: pertanto,
l’informativa riguarderà soltanto eventuali costi di impianto e
ampliamento e i costi di sviluppo.
n. 9), soppressione dei conti d’ordine, prevede numerose informazioni
relative a: importo complessivo degli impegni, delle garanzie e delle
passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale, con indicazione
della natura delle garanzie prestate; impegni in materia di trattamento di
quiescenza e simili, nonché impegni assunti nei confronti delle imprese
del gruppo tra le quali sono comprese ora anche le imprese “sorelle”. In
particolare, si segnala l’obbligo d’informativa delle passività potenziali,
che riguarda le situazioni nelle quali, in base a quanto prevede il principio
contabile Oic 31, non è possibile iscrivere nello stato patrimoniale un
Fondo per rischi e oneri.
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NOVITA’ DELLA NOTA INTEGRATIVA

NOVITA’ DELLA NOTA INTEGRATIVA

RIFLESSIONI SUL PUNTO 9 DELL’ART. 2427 C.C.

Informazione rafforzata rispetto allo schema previgente che
prevedeva ex OIC 22 conti d’ordine in calce alla Situazione
Patrimoniale e informazione supplettiva in Nota Integrativa

Meglio comunque mantenere attivati in contabilita’ la gestione dei
sistemi impropri

Impegni

Beni di Terzi

Garanzie
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NOVITA’ DELLA NOTA INTEGRATIVA

PASSIVITA’ POTENZIALI

NOVITA’ DELLA NOTA INTEGRATIVA

PASSIVITA’ POTENZIALI
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NOVITA’ DELLA NOTA INTEGRATIVA

PASSIVITA’ POTENZIALI

NOVITA’ DELLA NOTA INTEGRATIVA

n. 13 prevede le informazioni riguardanti importo e natura dei singoli
elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali che sono
particolarmente rilevanti data l’eliminazione della parte straordinaria del
conto economico: i principi contabili, probabilmente, preciseranno che è
necessaria non solo la loro quantificazione, ma anche l’effetto sul risultato
del bilancio.
n. 16 impone di evidenziare non solo l’ammontare dei compensi di
amministratori e sindaci (obbligo già vigente), ma anche eventuali
anticipazioni e crediti concessi agli stessi, precisando tasso d’interesse,
principali condizioni, importi eventualmente rimborsati, cancellati o
oggetto di rinuncia, nonché gli impegni assunti per loro conto per effetto
di garanzie di qualsiasi tipo prestate, precisando il totale per ciascuna
categoria. (attenzione anche al concetto di parti correlate ex IAS 24)
n. 18 riguardano situazioni non ricorrenti, in quanto relative a warrants e
opzioni. Invece, sono rilevanti per molte imprese le informazioni richieste
dai successivi numeri 22‐ quater), quinquies), sexies) e septies).

Concetto 
di incasso 
giuridico 
RRmm 41 
del 2001 e 
152 del 
2002
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NOVITA’ DELLA NOTA INTEGRATIVA

n. 22‐ quater), quinquies), sexies) e septies).
Il primo richiede le informazioni su natura ed effetto patrimoniale,
finanziario ed economico dei fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura
dell’esercizio ampliamento della previsione sino ad ora contenuta
nell’articolo 2428 relativo alla relazione sulla gestione, nel quale è
abrogato il n. 5: pertanto, l’informativa “trasloca” nella nota integrativa,
che è parte integrante del bilancio, e questo comporta per sindaci e
revisori una maggiore responsabilità di controllo. I fatti in questione,
come precisa il principio contabile Oic 29, sono quelli “nuovi” che
riguardano situazioni non in essere alla data di riferimento del bilancio
(per le imprese con esercizio ad anno solare, fatti intervenuti dopo il 31
dicembre).
I successivi numeri 22 quinquies) e sexies) riguardano le informazioni
relative all’impresa che redige il bilancio consolidato di cui l’impresa fa
parte, mentre il numero 22‐septies) è relativo alla proposta di
destinazione degli utili o di copertura delle perdite.
Ulteriori novità relative, per esempio, all’illustrazione del periodo di
ammortamento dell’avviamento.

OIC 29 FATTI ACCADUTI DOPO CHIUSURA

Grande 
rilevanza 
fiscale per 
effetto del 
principio di 
derivazione 
rafforzata
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OIC 29 FATTI ACCADUTI DOPO CHIUSURA

Grande 
rilevanza 
fiscale per 
effetto del 
principio di 
derivazione 
rafforzata

NOVITA’ DELLA NOTA INTEGRATIVA

DETTAGLIO ED ENFASI PARTICOLARE PER LE NOTIZIE SUGLI 
STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI
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PESO DISCREZIONALITA’ ESTENSORI BILANCIO

WRITE OFF  SPESE PUBBLICITA’ E/O RICERCA VS. PATRIMONIO NETTO

WRITE ON  SPESE DERIVATI VS. PATRIMONIO NETTO O FONDI

DECISIONE SE ERRORI RILEVANTI O NON

APPLICAZIONE RETROATTIVA FACOLTATIVA COSTO AMMORTIZZATO

DETERMINAZIONE CONCETTO DI MATERIALITY PER ESPOSIZIONE 

CLASSIFICAZIONE EVENTI ECCEZIONALI VS. EBITDA

NOTIZIE SU IMPEGNI, GARANZIE, FATTI ACCADUTI DOPO CHIUSURA

OIC 10 RENDICONTO FINANZIARIO
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OIC 10 RENDICONTO FINANZIARIO

OIC N. 10 RENDICONTO FINANZIARIO
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OIC N. 10 RENDICONTO FINANZIARIO

TRIPARTIZIONE DEI FLUSSI FINANZIARI

OIC N. 10 RENDICONTO FINANZIARIO
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OIC N. 10 RENDICONTO FINANZIARIO

OIC N. 10 RENDICONTO FINANZIARIO
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OIC N. 10 RENDICONTO FINANZIARIO

OIC N. 10 RENDICONTO FINANZIARIO
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OIC N. 10 RENDICONTO FINANZIARIO

MANCA COMPLETAMENTE LA 
DEFINIZIONE DI NET CASH 

EQUIVALENTS A CAUSA DELLA 
RAPPRESENTAZIONE DELLO 
STATO PATRIMONIALE PER 

DESTINAZIONE

OIC N. 10 RENDICONTO FINANZIARIO

NECESSARIA ANCHE UNA 
TRIPARTIZIONE DEI DATI DI 
CONTO ECONOMICO E DI 
STATO PATRIMONIALE PER 

PERMETTERE IL CONFRONTO 
DINAMICO
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OIC N. 10 RENDICONTO FINANZIARIO

OIC N. 10 RENDICONTO FINANZIARIO
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OIC N. 10 RENDICONTO FINANZIARIO

OIC N. 10 RENDICONTO FINANZIARIO ESEMPIO
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OIC N. 10 RENDICONTO FINANZIARIO ESEMPIO

OIC N. 10 RENDICONTO FINANZIARIO XBRL
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Modalità alternativa di rappresentazione dei Flussi di Cassa individuano
altre tipologie di grandezze finanziarie :

Cash Flow to Equity flusso di cassa disponibile per gli azionisti
Cash Flow to Debt flusso di cassa disponibile per il rimborso del debito

Queste grandezze sono tipiche, applicabili ed applicate nella
rappresentazione dei Flussi di Cassa nei Piani di Risanamento :

a)Quanto al CFE, il termine «disponibile» va esteso e ricondotto anche al
possibile contributo richiesto agli Azionisti ; quindi
b)Relativamente al CFD, dovrà essere esaminato non solo il rapporto con gli
istituti di credito in termini di rimborso del debito, ma il concetto andrà
esteso per evidenziare anche l’erogazione della cd. nuova finanza.

RENDICONTO FINANZIARIO GESTIONALE

EBIT Earning before interest and taxes (Risultato prima di oneri finanziari e imposte)

(+) Ammortamenti, accantonamenti e acc. F.do TFR
= EBITDA
(‐) Utilizzo Fondo TFR
(‐) Utilizzo Fondi Rischi
(‐) Oneri finanziari
(+/‐) Gestione straordinaria
(‐) Imposte correnti
= FLUSSO DI CASSA REDDITUALE
(+/‐) Variazione CCN (Magazzino, Clienti, Fornitori, Crediti Debiti diversi, Ratei e Risconti ; N.B. separati)

(+/‐) Flusso da gestione cespiti (Investimenti, Disinvestimenti ; N.B. separati)

= FLUSSO DI CASSA DISPONIBILE

servizio del debito finanziario (capitale e interessi)
servizio dei leasing
servizio eventuali piani di rientro fornitori
azionisti

Disponibile per

RENDICONTO FINANZIARIO GESTIONALE
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= FLUSSO DI CASSA disponibile per l’AZIENDA

(‐) Rimborso istituti bancari non aderenti (in caso di piani di risanamento)

(‐) Rimborso società di leasing non aderenti (in caso di piani di risanamento)

(‐) Rimborso fornitori non aderenti (in caso di piani di risanamento)

(‐) Rimborso debiti bancari
(‐) Rimborso debiti leasing
(‐) Rimborso piani di rientro fornitori
= FLUSSO DI CASSA disponibile per l’AZIONISTA

(‐) Erogazione dividendi ad azionisti
= FLUSSO FINANZIARIO (fabbisogno / surplus)

(+) Accensione finanziamenti (anche per erogazione di nuova finanza)
(+/‐) Variazione capitale e riserve
= FLUSSO DI CASSA TOTALE

RENDICONTO FINANZIARIO GESTIONALE

OIC 24 VALIDO FINO AL 2015

’
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OIC N. 24 2015 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

L’OIC 24, pubblicato all’inizio del 2015, entra in vigore già per gli esercizi chiusi al 31
dicembre 2014.

Sono stati definiti in modo chiaro i requisiti generali per l’iscrizione degli elementi
degli oneri pluriennali:

•è dimostrata la loro utilità futura;
•esiste una correlazione oggettiva con i relativi benefici futuri di cui godrà la
società;
•è stimabile con ragionevole certezza la loro recuperabilità. Essendo la
recuperabilità caratterizzata da alta aleatorietà, essa va stimata dando prevalenza
al principio della prudenza

L’utilità pluriennale è giustificabile solo in seguito al verificarsi di determinate
condizioni gestionali, produttive, di mercato che al momento della rilevazione
iniziale dei costi devono risultare da un piano economico della società: questo
sottintende l’esistenza di un piano economico previsionale (budget).

OIC 24 SPESE PLURIENNALI IN GENERALE
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OIC 24 COSTI DI PUBBLICITA’ (PERICOLOSO)

Cioe’ imputati al patrimonio netto di apertura, mettendo in 
evidenza anche eventuali carenze di PN di fine 2015

Riclassificando lo Stato Patrimoniale 
anche per  il 2015 in modo conforme

OIC 24 2015 RICERCA SVILUPPO

’
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OIC 24 SPESE DI RICERCA (POSSIBILE)

Cioe’ imputati al patrimonio netto di apertura, mettendo in 
evidenza anche eventuali carenze di PN di fine 2015

OIC 24 SPESE DI SVILUPPO (NO RICERCA)
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OIC 24 ELISIONE  SPESE PUBBLICITA’ E RICERCA

1

2

OIC 24 ELISIONE  SPESE PUBBLICITA’ E RICERCA
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OIC 24 ELISIONE  SPESE PUBBLICITA’ E RICERCA

IMPOSSIBILE CAPITALIZZARE COSTI?

POSSONO ESSERE CAPITALIZZATI AI SENSI OIC 24 I 
SOLI COSTI DI SVILUPPO E NON PIU’ QUELLI DI 

RICERCA E DI PUBBLICITA’

NON ESISTE NEL DLGS. DISPOSIZIONE TRANSITORIA E 
QUINDI IMPOSSIBILE MANTENERE GLI ESISTENTI.
NUOVI OIC = IMPUTAZIONE A RISERVA PERCHE’ 
CAMBIAMENTO PRINCIPI IMPOSTO DALLA LEGGE

PROBLEMA DI RACCORDO CON LA NORMATIVA 
FISCALE PER DEDUZIONE RESIDUI RISOLTO
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OPPORTUNO CAPITALIZZARE COSTI?

ATTENZIONE ALLA CONFERMA NELL’ART. 2426 CHE IL 
TUTTO AVVIENE SOLO CON IL CONSENSO DEL 

COLLEGIO SINDACALE

LA RELAZIONE HA PRECISATO CHE NON E’ STATA 
ACCOLTA L’OSSERVAZIONE DELLE COMMISSIONI 
PARLAMENTARI DI ATTRIBUIRE IL CONSENSO AL 

REVISORE LEGALE

COLLEGIO SINDACALE HA FUNZIONE DI CONTROLLO
REVISORE LEGALE INTERVIENE IN FASE SUCCESSIVA

OPPORTUNO CAPITALIZZARE COSTI?

ATTENZIONE ALLA CONFERMA NELL’ART. 2426 CHE IL 
TUTTO AVVIENE SOLO CON IL CONSENSO DEL 

COLLEGIO SINDACALE

LE RAGIONI DI UNA PARTICOLARE 
ATTENZIONE ALL’INTERO MONDO DELLE 
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI E 

MATERIALI
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OPPORTUNO CAPITALIZZARE COSTI?

OIC 24 AVVIAMENTO
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OIC 24 AVVIAMENTO

OIC 24 AVVIAMENTO
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AVVIAMENTO E RIFORMA DLGS. 139/2015

AMMORTAMENTO IN BASE A VITA UTILE. SE NON 
DETERMINATA E IN CASI ECCEZIONALI NON SOPRA 
DIECI ANNI. PER PERIODI SUPERIORI MOTIVAZIONE 

DEGLI AMMINISTRATORI

DISCIPLINA TRANSITORIA ART. 12 DLGS. 139
NUOVA NORMA SI PUO’ NON APPLICARE ALLE 

OPERAZIONI (AVVIAMENTI) CHE HANNO ANCORA 
EFFETTO SUI BILANCI

SE AVVIAMENTO VIENE SVALUTATO NON PIU’ 
POSSIBILE IL RIPRISTINO

OIC 16 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
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OIC 16 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

COMPONENT APPROACH CONFERMATO MA ………….

Norma di comportamento AIDC n. 197
Oggetto: Ammortamento degli impianti fotovoltaici (ed eolici) "imbullonati".

MASSIMA

Gli impianti fotovoltaici (ed eolici) fissati al suolo sono beni immobili, da includere negli opifici ai
fini catastali. La loro natura immobiliare e la classificazione catastale, essendo ininfluenti
rispetto alla durata utile, non comportano conseguenze sul piano degli ammortamenti. A tali
impianti, per analogia, é applicabile il coefficiente di ammortamento fiscale del 9% previsto per
gli impianti di produzione di energia termoelettrica. Fanno eccezione le parti dell'impianto che
si distinguono quali fabbricati in senso proprio, alle quali è applicabile il coefficiente del 4%
disposto per i fabbricati industriali, e talune parti accessorie, per le quali sono previsti ulteriori
specifici coefficienti.

OIC 16 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

COMPONENT APPROACH CONFERMATO MA ………….

Interrogazione parlamentare 22.9.2016 n. 5‐09541
5‐09541 Fragomeli: Applicazione a tutti gli impianti fotovoltaici ed eolici fissi di un'aliquota di ammortamento del 9 per cento

Come evidenziato dagli stessi Onorevoli interroganti, l'Agenzia delle entrate nella circolare n. 36 del 2013 ha evidenziato che la
definizione di bene mobile o immobile non si presta ad un'interpretazione univoca ai fini fiscali e, pertanto, ha ritenuto opportuno
qualificare gli impianti fotovoltaici sulla base della loro rilevanza catastale.
Inoltre, poiché il decreto ministeriale 31 dicembre 1988 non contempla uno specifico coefficiente di ammortamento per la categoria di
beni in parola, l'Agenzia delle entrate ha ulteriormente precisato che si rende applicabile il principio, affermato da consolidata prassi
ministeriale, secondo cui occorre far riferimento ai coefficienti previsti per i beni appartenenti ad altri settori produttivi che
presentano caratteristiche similari dal punto di vista del loro impiego e della loro vita utile.
In tale ottica, è stato attribuito il coefficiente di ammortamento del 9 per cento ai soli impianti fotovoltaici qualificabili come beni
mobili in quanto equiparabili alle centrali termoelettriche, mentre è stato attribuito il coefficiente del 4 per cento, previsto per i
fabbricati destinati all'industria, agli impianti fotovoltaici qualificabili come beni immobili.
Ne consegue, allora, che l'eventuale riconoscimento di un'aliquota «indifferenziata» del 9 per cento comporterebbe effetti negativi di
gettito, sia per la circostanza che l'aliquota di ammortamento viene in alcuni casi incrementata, sia per il fatto che tutti i nuovi
impianti fotovoltaici beneficerebbero del c.d. super ammortamento.
Tenuto conto delle numerose criticità connesse alla questione prospettata dagli interroganti, la ristrettezza dei tempi non consente
agli Uffici una valutazione ponderata della problematica stessa. Infatti, a prescindere dall'aspetto sopra evidenziato del gettito,
occorre approfondire il trattamento fiscale degli impianti in questione, sia ai fini dell'ammortamento di cui all'articolo 102 del TUIR
che del super ammortamento di cui all'articolo 1, commi 91‐94, della legge n. 208 del 2015.
Si rileva, altresì, che dovranno essere anche affrontate le problematiche relative alla divergenza esistente tra la disciplina civilistica,
che prevede il separato ammortamento delle componenti dal cespite principale qualora queste abbiano vite utili di durata diversa (ad
esempio turbina e centrale termoelettrica), e la normativa fiscale, che prevede, invece, un'unica aliquota di ammortamento per il
cespite principale (centrale termoelettrica).
La semplice fissazione di un'aliquota unica per gli impianti fotovoltaici ed eolici, infatti, non chiarirebbe definitivamente il trattamento
fiscale dei beni che in bilancio vengono ammortizzati, sia dai soggetti OIC che dai soggetti IAS, secondo il criterio del c.d. «component
approach».
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DISPOSIZIONI COMUNI OIC 16 E 24

ACCONTI

N.B.

DISPOSIZIONI COMUNI OIC 16 E 24
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DISPOSIZIONI COMUNI OIC 16 E 24

DISPOSIZIONI COMUNI OIC 16 E 24

VA POSTA MASSIMA ATTENZIONE AGLI 
IMMOBILI RISCATTATI DAI LEASING
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LE NOVITA’ SUGLI SCHEMI DI 
BILANCIO E LORO 

RAPPRESENTAZIONE

OIC 9 SVALUTAZIONI PER PERDITE DUREVOLI

OIC 16 E OIC 24
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OIC 9 SVALUTAZIONI PER PERDITE DUREVOLI

OIC 9 SVALUTAZIONI PER PERDITE DUREVOLI
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OIC N. 9 SVALUTAZIONE PER PERDITE DUREVOLI

OIC N. 9 SVALUTAZIONE PER PERDITE DUREVOLI
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OIC N. 9 SVALUTAZIONE PER PERDITE DUREVOLI

OIC N. 9 SVALUTAZIONE PER PERDITE DUREVOLI

95



OIC N. 9 SVALUTAZIONE PER PERDITE DUREVOLI

OIC N. 9 SVALUTAZIONE PER PERDITE DUREVOLI
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OIC N. 9 SVALUTAZIONE PER PERDITE DUREVOLI

+ Ricavi
‐Costi fissi
‐Costi variabili
‐Oneri finanziari

OIC N. 9 SVALUTAZIONE PER PERDITE DUREVOLI
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OIC N. 9 SVALUTAZIONE PER PERDITE DUREVOLI

OIC N. 9 SVALUTAZIONE PER PERDITE DUREVOLI
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OIC N. 9 SVALUTAZIONE PER PERDITE DUREVOLI

OIC N. 9 SVALUTAZIONE PER PERDITE DUREVOLI
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OIC N. 9 SVALUTAZIONE PER PERDITE DUREVOLI

METODO SEMPLIFICATO DISPOSIZIONE TRANSITORIA

OIC N. 9 ED EVOLUZIONE LEGGE FALLIMENTARE

INTRODUZIONE FASE DI ALLERTA  ‐ DDL RORDORF

Oggi manca di fatto una disciplina organica della fase di allerta della crisi d’impresa.
La Commissione europea da tempo si occupa dell’argomento al fine di elaborare
procedure che garantiscano a imprese sane in difficoltà finanziaria l’accesso a un
quadro nazionale in materia d’insolvenza che permetta loro di ristrutturarsi in una
fase precoce in modo da evitare l’insolvenza. Nei Paesi dove la procedura già esiste
emergono esperienze che testimoniano che essa è uno strumento efficace al fine di
creare, tra l’altro, nel tempo, una “cultura della prevenzione” delle crisi d’impresa
Per anticipare l’intervento risanatore la riforma prevede l’introduzione di una
procedura di allerta e di composizione assistita della crisi, di natura non giudiziale
e confidenziale. L’obiettivo è incentivare l’emersione anticipata dello stato di
difficoltà e agevolare lo svolgimento delle trattative tra debitori e creditori. A tal
scopo organi di controllo societari e revisori dovranno avvisare immediatamente
l’organo amministrativo dell’esistenza di indizi di crisi. I creditori qualificati, poi,
come l’agenzia delle Entrate, dovranno segnalare all’imprenditore, o agli organi di
amministrazione e controllo della società, il perdurare di inadempimenti di
importo rilevante
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OIC N. 9 ED ALTRE NORME

RIVALUTAZIONE DEI BENI DI IMPRESA

PROVVEDIMENTO “PERICOLOSO” DAL PUNTO DI VISTA CIVILISTICO
A CAUSA DI UNA SERIE DI NOVITA’ NORMATIVE:

NUOVA NORMA SUL FALSO IN BILANCIO E FALSE COMUNICAZIONI SOCIALI 
APPROVATA CON LEGGE 69 DEL 2015 CON INTERPRETAZIONE DEFINITIVA 
DELLA CORTE DI CASSAZIONE A SEZIONI UNITE 22474 DEL 27 MAGGIO 

2016  IN MATERIA DI FALSO VALUTATIVO

PIENA VALENZA A REGIME DEL PRINCIPIO OIC N. 9 CHE OBBLIGA ALLA 
SVALUTAZIONE DEI BENI AMMORTIZZABILI IN CASO DI INCAPIENZA DEGLI 

AMMORTAMENTI RISPETTO ALLE MARGINALITA’ PROSPETTICHE

CONGIUNTURA NEGATIVA CHE IMPEDISCE UNA QUALSIVOGLIA 
DETERMINAZIONE DEL VALORE CONGRUO DI MERCATO DEI BENI, 

SPECIALMENTE PER GLI IMMOBILI

OIC N. 9 ED ALTRI PRINCIPI
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OIC N. 9 E OIC N. 25 PER PRUDENZA

OIC N. 25 ISCRIZIONE IMPOSTE ANTICIPATE
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I CONTRATTI DERIVATI – LA DEFINIZIONE DEL CODICE

NUOVO ARTICOLO 2426 CODICE CIVILE

11‐bis) gli strumenti finanziari derivati, anche se incorporati in altri strumenti finanziari,
sono iscritti al fair value. Le variazioni del fair value sono imputate al conto economico
oppure, se lo strumento copre il rischio di variazione dei flussi finanziari attesi di un
altro strumento finanziario o di un'operazione programmata, direttamente ad una
riserva positiva o negativa di patrimonio netto; tale riserva e' imputata al conto
economico nella misura e nei tempi corrispondenti al verificarsi o al modificarsi dei
flussi di cassa dello strumento coperto o al verificarsi dell'operazione oggetto di
copertura. Gli elementi oggetto di copertura contro il rischio di variazioni dei tassi di
interesse o dei tassi di cambio o dei prezzi di mercato o contro il rischio di credito
sono valutati simmetricamente allo strumento derivato di copertura; si considera
sussistente la copertura in presenza, fin dall'inizio, di stretta e documentata
correlazione tra le caratteristiche dello strumento o dell'operazione coperti e quelle
dello strumento di copertura. Non sono distribuibili gli utili che derivano dalla
valutazione al fair value degli strumenti finanziari derivati non utilizzati o non
necessari per la copertura. Le riserve di patrimonio che derivano dalla valutazione al
fair value di derivati utilizzati a copertura dei flussi finanziari attesi di un altro
strumento finanziario o di un'operazione programmata non sono considerate nel
computo del patrimonio netto per le finalita' di cui agli articoli 2412, 2433, 2442, 2446
e 2447 e, se positive, non sono disponibili e non sono utilizzabili a copertura delle
perdite;

I CONTRATTI DERIVATI – LA DEFINIZIONE DEL CODICE
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CONTABILIZZAZIONE DEI DERIVATI

VIENE MODIFICATO L’ART. 2426 C.C. FACENDO RIFERIMENTO
CONTINUO ALLE EX DEFINIZIONI IAS PER:

strumento finanziario, attivita’ e passivita’ finanziaria, 
strumento finanziario derivato e fair value

DERIVATI DI COPERTURA
Se fair value si riferisce a elementi
presenti nel Bilancio allora variazione a
conto economico per area.
Se fair value si riferisce a flussi finanziari
futuri allora variazione a patrimonio
netto non utilizzabile nemmeno per
copertura perdite e non computabile ai
sensi C.c. se negativa

DERIVATI NON DI COPERTURA
Variazione di fair value a conto
economico ma se e’ positiva va
allocata in riserva non distribuibile

CONTABILIZZAZIONE DEI DERIVATI

POSIZIONAMENTO A CONTO ECONOMICO
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CONTABILIZZAZIONE DEI DERIVATI

POSIZIONAMENTO STATO PATRIMONIALE ‐ 1

CONTABILIZZAZIONE DEI DERIVATI

POSIZIONAMENTO STATO PATRIMONIALE ‐ 2
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CONTABILIZZAZIONE DEI DERIVATI

CONTABILIZZAZIONE DEI DERIVATI
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CONTABILIZZAZIONE DEI DERIVATI

CONTABILIZZAZIONE DEI DERIVATI
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CONTABILIZZAZIONE DEI DERIVATI

CONTABILIZZAZIONE DEI DERIVATI – EMENDAMENTI 2017
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OIC 32 (XX) CONTABILIZZAZIONE DEI DERIVATI

OIC 32 (XX) CONTABILIZZAZIONE DEI DERIVATI
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OIC 32 (XX) RISERVA DA CONTRATTI DERIVATI

OIC 32 (XX) RISERVA DA CONTRATTI DERIVATI
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VALUTAZIONI IN PRESENZA DI DERIVATI

TUTTI GLI ASSETS OGGETTO DI COPERTURA
(Commodities, Crediti, Debiti, Altro)

SONO VALUTATI A FINE ANNO SIMMETRICAMENTE 
RISPETTO ALLA VALUTAZIONE DEL DERIVATO DI 

COPERTURA
«IN DEROGA AI PRINCIPI DI RIFERIMENTO»

(emendamenti 2017 OIC 32)

DERIVATI ‐ RIEPILOGO

SITUAZIONE ANTE 2016

DOCUMENTO
OIC N. 3

PRINCIPIO
OIC N. 31

DERIVATI DI COPERTURA NON 
VENGONO RILEVATI IN CONTO

DERIVATI NON DI COPERTURA 
RILEVANO SOLO LE PERDITE

PERDITE A CONTO ECONOMICO 
CON CONTROPARTITA IN UN 

FONDO RISCHI
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DERIVATI ‐ RIEPILOGO

SITUAZIONE A REGIME DAL 2016

DERIVATI DI 
COPERTURA

Valutazione simmetrica
ASSETS COPERTI

DERIVATI NON DI 
COPERTURA

PER ELEMENTI DI BILANCIO 
VARIAZIONI A CONTO ECONOMICO

PER ELEMENTI FUTURI VARIAZIONI 
A RISERVA DI PATRIMONIO NETTO 

NEUTRALE 

UTILI E PERDITE A CONTO 
ECONOMICO

UTILI ACCANTONATI A RISERVA 
NON DISTRIBUIBILE

NESSUN ESONERO ESPOSITIVIO PER I BILANCI IN 
FORMA ABBREVIATA

OIC 32 (XX) CONTRATTI DERIVATI
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OIC 32 (XX) CONTRATTI DERIVATI

OIC 32 (XX) CONTRATTI DERIVATI
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OIC 32 (XX) DEFINIZIONE DI DERIVATI

OIC 32 (XX) REQUISITI DI COPERTURA
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OIC 32 (XX) REQUISITI DI COPERTURA

OIC 32 (XX) REQUISITI DI COPERTURA
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OIC 32 (XX) REQUISITI DI COPERTURA

OIC 32 (XX) REQUISITI DI COPERTURA
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OIC 32 (XX) TIPOLOGIE DI COPERTURE

OIC 32 (XX) TIPOLOGIE DI COPERTURE

OIC 31
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OIC 32 (XX) TIPOLOGIE DI COPERTURE

OIC 32 (XX) CONTRATTI DERIVATI
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OIC 32 (XX) CONTRATTI DERIVATI

OIC 32 (XX) CONTRATTI DERIVATI

QUALCHE ESEMPIO DA 
OIC 32

MERCE E INTERESSI E 
MAGAZZINO
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CONTRATTI DERIVATI – ASPETTI CONTABILI

CONTRATTI DERIVATI – ASPETTI CONTABILI
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CONTRATTI DERIVATI – ASPETTI CONTABILI

CONTRATTI DERIVATI – ASPETTI CONTABILI
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CONTRATTI DERIVATI – ASPETTI CONTABILI

CONTRATTI DERIVATI – ASPETTI CONTABILI
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CONTRATTI DERIVATI – ASPETTI CONTABILI

CONTRATTI DERIVATI – ASPETTI CONTABILI
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CONTRATTI DERIVATI – ASPETTI CONTABILI

CONTRATTI DERIVATI – ASPETTI CONTABILI

124



CONTRATTI DERIVATI – ASPETTI CONTABILI

CONTRATTI DERIVATI – ASPETTI CONTABILI
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CONTRATTI DERIVATI – TRANSIZIONE

CONTRATTI DERIVATI – TRANSIZIONE

NON RISULTA OPPORTUNO ED ANZI VA ELISO 
QUALUNQUE RIFERIMENTO ALLA 

CARATTERISTICA DI SPECULATIVITA’ DEI DERIVATI 
CHE VANNO INVECE IDENTIFICATI COME «NON 
DI COPERTURA PER LORO CARATTERISTICHE 

TECNICHE».
LA SPECULAZIONE IN PRODOTTI FINANZIARI 

COSTITUIREBBE INFATTI ATTIVITA’ 
EXTRASTATUTARIA E QUINDI VIETATA E PASSIBILE 

DI AZIONE DI RESPONSABILITA’
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OIC 28 PATRIMONIO NETTO

OIC 28 PATRIMONIO NETTO

VERSAMENTI A TITOLO DI APPORTO DIVERSO DALL’AUMENTO DEL 
CAPITALE SOCIALE (definizioni OIC 28)
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OIC N. 28 PATRIMONIO NETTO

Nelle osservazioni inviate all’OIC è stato fatto notare che andrebbe meglio contestualizzato tale passaggio
fondamentale per evitare errate interpretazioni non in linea con la dottrina prevalente; tali interpretazioni
potrebbero anche essere utilizzate in modo pretestuoso dalla ADE per ricondurre alcuni di tali versamenti tra quelli
non appostabili a patrimonio netto e di conseguenza riconducibili, ai sensi dell’art. 46 TUIR, a finanziamenti soci e
farli così rientrare nella disciplina presuntiva di fruttuosità prevista dal TUIR.
E’ opportuno quindi che il principio, nel descrivere la non restituibilità definisca che tale caratteristica sussiste
anche se temporanea per espressa volontà assembleare. Ci si riferisce a quelle delibere che prevedono un tempo
massimo entro il quale il Consiglio di Amministrazione deve provvedere alla convocazione della Assemblea
Straordinaria per formalizzare l’aumento del capitale sociale, trascorso il quale le somme tornano, come ovvio,
nella libera disponibilità dei soci. Tale prassi assembleare è prevista in dottrina in numerosi interventi, riassunti ad
esempio nel libro “le operazioni sul capitale” a cura di Quatraro, D’Amora ed altri autori – Edizioni Giuffrè con
supporto di Sentenze di Cassazione ed interventi di G.E. Colombo e G. Tantini.
In buona sostanza si tratta di prevedere esplicitamente nel paragrafo 17 del nuovo Principio che tali versamenti
possono rimanere vincolati alla loro destinazione originaria (e quindi non essere restituibili) sino al termine
fissato dalla delibera originaria che li ha generati ovvero sino all’eventuale termine che, ai sensi dell’art. 1183
C.c., ciascun socio può chiedere agli amministratori (I comma articolo citato) o al Giudice (II comma articolo
citato) secondo il principio del “quod sine die debetur, statim debetur”.
Questa lettura rende giustizia e coerenza anche alle definizioni di carattere fiscale date dall’art. 46 TUIR sulla
esclusiva rilevanza della appostazione a Bilancio delle somme versate dai soci per stabilirne un titolo diverso dal
mutuo e permette di trovare una forma condivisa dai principi contabili nazionali che consenta ai soci di potere
ottenere pacificamente la restituzione delle loro somme divenute esuberanti, senza incorrere nella presunzione
assoluta dell’art. 47 I comma secondo periodo TUIR.
Tale precisazione nel principio contabile permetterebbe inoltre di rispettare la volontà assembleare originaria che
ben può prevedere un periodo di vincolo che serva a stabilire se le suddette somme possano o meno risultare
anche esuberanti rispetto alle sopravvenute esigenze della società, del suo patrimonio e della sua struttura
finanziaria

OIC N. 28 PATRIMONIO NETTO
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OIC N. 28 PATRIMONIO NETTO

OIC N. 28 PATRIMONIO NETTO
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OIC N. 28 PATRIMONIO NETTO

OIC N. 28 PATRIMONIO NETTO
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OIC 19 E 28 DEBITI CON SOCI

FINANZIAMENTI DA CONTROLLANTI IN D3

▪ Il loro passaggio a capitale necessita della preventiva
rinuncia dei soci al diritto alla restituzione (remissione del
debito)

▪ Dal verbale assembleare deve emergere con chiarezza la
volontà di ciascun socio di modificare la qualificazione del
versamento, poiché la remissione del debito si perfeziona
con la comunicazione del creditore al debitore (art. 1236
c.c.)

▪ Con la comunicazione scritta dai soci agli amministratori
circa la rinuncia, si trasforma il finanziamento in apporto e
si può partecipare alla copertura di perdite o ai futuri
aumenti di capitale

TRASFORMAZIONE DEI VERSAMENTI  A TITOLO DI FINANZIAMENTO

OIC 19 E 28 DEBITI CON SOCI

131



La rinuncia del credito vantato dal socio comporta la
costituzione di una riserva di capitale di pari importo da 
utilizzare per copertura di perdite o per futuri aumenti 
di capitale 

Il passaggio a capitale dei fondi ricevuti quale finanziamento,
necessita della preventiva rinuncia dei soci al diritto di
restituzione con conseguente trasformazione del
finanziamento in apporto

NON È CORRETTO 
che i versamenti effettuati dai soci transitino 
direttamente nel conto economico

OIC 19 E 28 DEBITI CON SOCI

L’operazione non deve concorrere a formare il reddito in quanto
trova causa non nello spirito di liberalità o nella remissione di un
debito da parte di un terzo, bensì nella volontà di un socio di
patrimonializzare la partecipata (ris.min. 22/5/2002, n. 152/E).

La rinuncia del credito da parte di soci non genera alcun utile
fittizio nè alcuna sopravvenienza tassabile (art. 88, co.4 TUIR)

Soci c/finanziamenti   a   Riserva per versamenti soci a fondo perduto

OIC 19 E 28 DEBITI CON SOCI
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OIC 19 E 28 DEBITI CON SOCI

OIC 19 E 28 DEBITI CON SOCI
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OIC 19 E 28 DEBITI CON SOCI

OIC 19 E 28 DEBITI CON SOCI
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OIC 19 E 28 DEBITI CON SOCI

Dichiarazione necessaria solo per i soci diversi dalle 
persone fisiche e quindi da non rendere per coloro 
che detengono la partecipazione non in regime di 

impresa (cfr. RM 124/E del 13/10/2017)

IMPOSTA DI REGISTRO PROPORZIONALE (3%)

OIC 19 E 28 DEBITI CON SOCI

VERSAMENTI A TITOLO DI FINANZIAMENTO
(ASPETTI DI NATURA FISCALE)

Tali somme, in quanto non risultano allocate a patrimonio netto
soggiacciono alla presunzione di cui all’art. 46 TUIR ed anche a quella
relativa di fruttuosità di cui all’art. 45 II comma TUIR e, se formalizzati
mediante contratto o enunciati in altro atto sottoposto a registrazione
o acquisiti ai sensi art. 15 TU Registro, scontano l’imposta di registro
nella misura del 3%
(Cfr. anche Corte di Cassazione 15585 del 30 Giugno 2010)
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Cass. 20.6.2010 
n.15585
(Conf. Cass
1756/2008 
Cass. 5946/2007)

NO
▪ Accordo verbale (non soggetto a registrazione);
▪ Scambio di corrispondenza (soggetto a 

registrazione solo in caso d’uso)

SI▪ Tutti i contratti aventi contenuto patrimoniale
(sono soggetti a registrazione  entro 20 giorni 
dalla sottoscrizione):
− Atto pubblico
− Scrittura privata autenticata
− Scrittura privata 

IMPOSTA DI REGISTRO PROPORZIONALE (3%)

artt. 2,  9 e 22 DPR 131/86

OIC 19 E 28 DEBITI CON SOCI

SI

IMPOSTA DI REGISTRO PROPORZIONALE (3%)

OIC 19 E 28 DEBITI CON SOCI

Va assoggettato ad imposta  di 

registro il finanziamento soci  

menzionato negli atti di 

ripianamento perdite , attraverso 

la rinuncia dei soci a conseguire la 

restituzione della somma erogata , 

a prescindere dall’effettivo uso del 

finanziamento, che è irrilevante ai 

fini dell’applicazione del tributo 

menzionato in atto di ripianamento 

perdite

La tassazione si configura 
attraverso l’istituto della 
“Enunciazione” (art. 22 
DPR 131/86) 

Cass. 20.6.2010 n. 15585; (Conf. Cass 1756/2008 Cass. 5946/2007)
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ALTRI PROBLEMI DI NATURA FISCALE

OIC 19 E 28 DEBITI CON SOCI

ALTRI PROBLEMI DI NATURA FISCALE

OIC 19 E 28 DEBITI CON SOCI

ASSONIME – SEGUE‐
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Patologici Fisiologici

• Eccessivo squilibrio 
dell’indebitamento 
rispetto al patrimonio 
netto;

• Situazione finanziaria che 
richiederebbe  
ragionevolmente un 
conferimento

Altri casi

Si applica l’art. 2467 c.c. NON si applica l’art. 2467 c.c.

RAPPORTI FINANZIARI TRA SOCI E SOCIETA’

Limite alla emissione di finanziamenti

Se il livello di leverage giustifica l’apporto di capitale 
sotto forma di conferimento, il finanziamento verrebbe 
attratto all’interno dell’art. 2467, con conseguente 
postergazione?

Capitale proprio  + capitale di terzi     Totale fonti di finanziamento
Leva = _____________________________ = _______________________

Capitale proprio Capitale proprio

?

RAPPORTI FINANZIARI TRA SOCI E SOCIETA’
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VALORI LIMITE DEL RAPPORTO DI INDEBITAMENTO 
(leverage= fonti di finanziamento/patrimonio netto)

LEVERAGE Analisi

1,0 Indipendenza da capitale di credito: caso limite dell’assenza di 
strutture finanziarie legate all’indebitamento

1,0 ; 1,5 Struttura finanziaria tendente a risultare più che soddisfacente, in 
quanto idonea a consentire l’espansione dell’impresa

1,5 ; 1,8 Area di equilibrio connessa con una struttura finanziaria ancora 
tendenzialmente soddisfacente, sebbene già al limite

1,8 ; 3,0 Struttura finanziaria caratterizzata da uno stato non ancora 
patologico, peraltro indicativo di tendenze equilibratrici e quindi da 
tenere sotto assiduo e attento controllo

> 3,0 Segnalazione di “stati patologici” via via più gravosi, connessi con 
aree variamente estese di squilibrata struttura finanziaria

RAPPORTI FINANZIARI TRA SOCI E SOCIETA’

RAPPORTO DI INDEBITAMENTO

INDICE DI INDIPENDENZA FINANZIARIA

Leverage = 2,1

Eccessivo squilibrio dell’indebitamento rispetto al 
patrimonio netto della società

Trib. Venezia 3.3.2011

▪ Non sufficiente ad 
evitare la postergazione

RAPPORTI FINANZIARI TRA SOCI E SOCIETA’
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Al fine di valutare la presenza o meno di un eccessivo squilibrio tra

indebitamento e patrimonio netto della società finanziata, ovvero di una

situazione finanziaria che avrebbe ragionevolmente giustificato un

conferimento, non è sufficiente considerare il rapporto tra il totale delle fonti di

finanziamento e i mezzi propri (cd. Indice di leverage), dovendo altresì

procedere ad una analisi della concreta struttura del debito; in tale ambito è

destinata ad incidere in misura maggiore sullo squilibrio tra indebitamento e

patrimonio netto la prevalenza di una componente di debito a breve termine,

posto che, in tale eventualità, i finanziamenti erogati da terzi devono essere

necessariamente utilizzati per pagare altri debiti di imminente scadenza e non

per finanziare gli investimenti.

Trib. Venezia Sentenza 21.4.2011

RAPPORTI FINANZIARI TRA SOCI E SOCIETA’

SQUILIBRIO FRA INDEBITAMENTO E PATRIMONIO NETTO
(Documento n. 17/2013 IRDCEC)

▪ Leverage;

▪ Debiti totali/ totale attivo;

▪ Rapporto debt/equity;

▪ Grado di copertura degli oneri finanziari;

• EBITDA (o EBIT)/ oneri finanziari;

grado di capitalizzazione (capitale proprio/debiti 

finanziari);

▪ Capitale circolante netto/capitale investito.

Parametri da valutare:

RAPPORTI FINANZIARI TRA SOCI E SOCIETA’
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La condizione di inesigibilità del credito ex art. 2467 può essere

eccepita dagli amministratori di una SRL nei confronti del socio

finanziatore solo laddove il finanziamento sia stato disposto ed il

rimborso richiesto in presenza di una situazione di specifica crisi

della società; crisi di per sè comportante la conseguenza ‐ in termini

di posizioni dei finanziatori ‐ che la disciplina normativa pare mirata

ad evitare, vale a dire la conseguenza che i soci, non conferendo

capitale ma assumendo la veste di creditori, vengono a traslare il

rischio di impresa sugli altri creditori, proseguendo l’attività sociale

in danno di questi ultimi.

Trib. Milano, sentenza 11.11.2010; Conf. sentenza 10.1.2011; Conf. 
sentenza 17.5.2006, n. 5724)

POSTERGAZIONE

RAPPORTI FINANZIARI TRA SOCI E SOCIETA’

La postergazione è opponibile ai soci solo nella fase di

liquidazione concorsuale, con esclusione dei casi di

liquidazione in bonis, quando cioè la società, liquidando il

suo patrimonio, è in grado di soddisfare tutti i suoi creditori,

compresi i soci finanziatori.

Trib. Milano, sentenza 4.6.2013 n. 7805

POSTERGAZIONE

RAPPORTI FINANZIARI TRA SOCI E SOCIETA’
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PREDEDUCIBILITÀ DEI CREDITI

I crediti derivanti da finanziamenti, anche effettuati da soci, in 

esecuzione di un concordato preventivo (anche in bianco) o di 

un accordo di ristrutturazione dei debiti omologato sono 

prededucibili

Fino alla concorrenza dell’80% del loro ammontare

In deroga alla postergazione di cui all’art. 2467 
e 2497-quinquies c.c. 

Art. 182-quater l.fall., co. 3 

RAPPORTI FINANZIARI TRA SOCI E SOCIETA’

La norma è applicabile anche alle 

garanzie prestate dai soci  in favore 

della società cui sia seguito il 

pagamento da parte del socio e la 

conseguente  acquisizione della 

posizione di creditore della società 

▪ Trib. Milano 4.6.2013

▪ Trib. Udine 21.2.2009

FIDEIUSSIONE CONCESSA DAI SOCI

I presupposti della postergazione 

devono essere valutati nel momento 

in cui, prestando la garanzia, il socio 

ha consentito l’erogazione del 

finanziamento alla società

RAPPORTI FINANZIARI TRA SOCI E SOCIETA’

142



Se i finanziamenti sono stati effettuati nelle situazioni 
ex art. 2467 c.c.

Postergazione anche nel concordato preventivo

I crediti per rimborso dei soci non possono essere inseriti in un 
piano di cui facciano parte gli altri creditori chirografari

Cassazione 4.2.2009, n. 2706

RAPPORTI FINANZIARI TRA SOCI E SOCIETA’

Finanziamenti nell’attività di direzione e coordinamento

Ai finanziamenti effettuati a favore della società
da chi esercita attività di direzione e
coordinamento nei suoi confronti o da altri
soggetti ad essa sottoposti, si applica l’articolo
2467.

APPLICABILITÀ DELLA NORMA IN TEMA DI GRUPPI

Art. 2497‐quinquies c.c.

RAPPORTI FINANZIARI TRA SOCI E SOCIETA’
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Finanziamenti infragruppo

La postergazione si applica anche alle spa quando:

▪Il finanziamento provenga dalla controllante diretta;

▪Il finanziamento provenga dalla controllante indiretta;

▪Il finanziamento provenga da una società sorella

Art. 2497‐quinquies c.c.

RAPPORTI FINANZIARI TRA SOCI E SOCIETA’

APPLICABILITÀ DELLA NORMA IN TEMA DI GRUPPI

Applicabilità postergazione

Art. 2497‐quinquies c.c. ‐ Art. 2467 c.c

Cassazione 24.7.2007, n. 
16393;

NO ALLE SPA
se non fanno parte di un gruppo

Tribunali di Merito:

▪Udine del 21.2.2009
▪Pistoia del 21.9.2008 e 
20.12.2004

▪Trib. Fallimentare Venezia

decreto del 10.2.2011

SI ALLE SPA

con applicazione analogica
dell’art. 2467 c.c.

(Quando la SPA presenta una struttura 
chiusa analoga alla SRL con soci 
partecipi alla gestione)

RAPPORTI FINANZIARI TRA SOCI E SOCIETA’

APPLICABILITÀ DELLA NORMA IN TEMA DI SPA
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Applicabilità postergazione

Art. 2467 c.c

Tribunale Fallimentare 
di Venezia 
decreto del 10.2.2011

SI ALLE SPA

a base azionaria ristretta, 
quando il socio 
finanziatore non è un 
mero investitore ma è 
partecipe all’attività 
d’impresa sia pure dietro 
lo schermo societario

RAPPORTI FINANZIARI TRA SOCI E SOCIETA’

APPLICABILITÀ DELLA NORMA IN TEMA DI SPA

Art. 2467 c.c post legge di Bilancio 2018 – commi 238 e segg.

RAPPORTI FINANZIARI TRA SOCI E SOCIETA’

APPLICABILITÀ DELLA NORMA IN TEMA DI COOPERATIVE

145



Bancarotta preferenziale 
art. 223 l.F. 

(Reclusione da 1 a 5 anni per 
colui che prima o durante la 
procedura fallimentare a 
scopo di favorire, a danno 
dei creditori, taluno di essi, 
esegue pagamenti o simula 
titoli di prelazione) 

Il reato viene 
integrato 
dall’amministratore 
che, nel periodo di 
insolvenza, 
restituisca ai soci 
i finanziamenti dagli 
stessi anteriormente 
concessi alla società 
(poiché non sussiste 
alcun interesse 
societario in tal 
senso)

RISCHI PENALI PER L’AMMINISTRATORE

RAPPORTI FINANZIARI TRA SOCI E SOCIETA’

1. FASE DI EROGAZIONE

2. FASE DI 
TRASFORMAZIONE DEL 
DEBITO IN CAPITALE

3. FASE DI RESTITUZIONE 
DEL FINANZIAMENTO AI 
SOCI

1. Rispetto normativa sul 
risparmio.

2. Verifica che i soci abbiano 
preventivamente accettato 
la remissione del debito.

3. Verifica che i finanziamenti 
non siano restituiti in 
situazioni di eccessivo 
squilibrio finanziario.

NORMA 10.7 

DOVERI DEI SINDACI

RAPPORTI FINANZIARI TRA SOCI E SOCIETA’
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OIC 29 CAMBIAMENTI DI STIME CONTABILI

OIC 29 CAMBIAMENTI DI STIME CONTABILI
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OIC 29 CAMBIAMENTI DI STIME CONTABILI

OIC 29 CORREZIONE DI ERRORI
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OIC 31 ACCANTONAMENTI

OIC N. 19

OIC 31 ACCANTONAMENTI

DEBITI

AN

QUANTUM

QUANDO

FONDI

AN

QUANTUM O

QUANDO

RISERVE UTILI

AN

QUANTUM

QUANDO

CERTI INCERTI
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OIC 31 ACCANTONAMENTI

OIC 31 ACCANTONAMENTI
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OIC 31 ACCANTONAMENTI

OIC 31 ACCANTONAMENTI
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OIC 31 ACCANTONAMENTI

ESAME DEI PRINCIPALI 
FONDI RISCHI E SPESE 
DA APPENDICE A AL 
PRINCIPIO OIC 31

I NUOVI CRITERI DI VALUTAZIONE DEI CREDITI E DEBITI

CREDITI, DEBITI E TITOLI (OVE APPLICABILE), IVI COMPRESO 
L’AGGIO ED IL DISAGGIO SUI PRESTITI (NON PIU’ NEI RISCONTI) 
DOVRANNO ESSERE VALUTATI CON IL CRITERIO DEL COSTO 

AMMORTIZZATO, COSI’ COME INTESO DAGLI IAS

NORMA TRANSITORIA ART. 12 DLGS. 139 DEL 2015
CONSENTE LA NON APPLICAZIONE PER LE OPERAZIONI 

ISCRITTE ANTE 1 GENNAIO 2016

APPLICABILITA’ FACOLTATIVA PER COLORO CHE 
REDIGONO IL BILANCIO IN FORMA ABBREVIATA E PER 

LE MICRO IMPRESE
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CONTENUTO DEL NUOVO ARTICOLO 2426 N. 8

I CREDITI ED I DEBITI SONO RILEVATI IN BILANCIO SECONDO IL 
CRITERIO DEL COSTO AMMORTIZZATO, TENENDO CONTO DEL 
FATTORE TEMPORALE E, PER QUANTO RIGUARDA I CREDITI DEL 

VALORE DI PRESUMIBILE REALIZZO

IN ATTESA DELLA PUBBLICAZIONE DEI NUOVI OIC 15 E 19 SI RITENEVA 
CHE LA NUOVA NORMA INTERESSI SOPRATTUTTO LE POSTE DI NATURA 

FINANZIARIA CON INTERESSI INESISTENTI O INADEGUATI 

ESISTE QUINDI UNA SOVRAPPOSIZIONE TRA ATTUALIZZAZIONE 
GIA’ PREVISTA DAGLI OIC 15 E 19 E CRITERIO DEL COSTO 

AMMORTIZZATO??

CRITERIO DEL COSTO AMMORTIZZATO

Ex art. 2423 iv. 
Comma C.c.

In tal caso contabilizzati tra i risconti attivi a 
quote costanti ex paragrafo 104 OIC 24
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CRITERIO DEL COSTO AMMORTIZZATO

RAPPRESENTAZIONI CONTABILI
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CRITICITA’ DEL COSTO AMMORTIZZATO

PROBLEMA PRINCIPALE SUI GRUPPI DI IMPRESA CHE 
FINANZIANO LE SOCIETA’ SOTTOSTANTI O CONSORELLE A TASSI 

NON ADEGUATI O A TASSO ZERO

OCCORRE PRESTARE ANCHE MOLTA ATTENZIONE ALL’OBBLIGO DI 
RAPPRESENTAZIONE SECONDO SOSTANZA DELL’OPERAZIONE O 
DEL CONTRATTO PERCHE’ MOLTI FINANZIAMENTI POTREBBERO 
DOVERE ESSERE IMPUTATI IN PARTE A CAPITALE PROPRIO SULLA 

RICEVENTE ED A PARTECIPAZIONE SULL’EROGANTE

EVIDENTI CRITICITA’
ART. 2467 C.C.

FINANZIAMENTI SOCI INFRUTTIFERI DA PRIVATI

OIC 15 E COSTO AMMORTIZZATO
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OIC 15 E COSTO AMMORTIZZATO

OIC 15 E COSTO AMMORTIZZATO
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OIC 15 E COSTO AMMORTIZZATO

CRITERIO DEL COSTO AMMORTIZZATO

157



OIC 15 E COSTO AMMORTIZZATO

OIC 15 E COSTO AMMORTIZZATO
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OIC 15 E COSTO AMMORTIZZATO

OIC 15 E COSTO AMMORTIZZATO
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OIC 15 E COSTO AMMORTIZZATO

OIC 19 E APPLICAZIONE COSTO AMMORTIZZATO
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OIC 19 E APPLICAZIONE COSTO AMMORTIZZATO

I costi di transazione rendono diverso il valore 
di iscrizione dal valore nominale del debito

Le altre definizioni sono in tutto e per tutto allineate a 
quelle dei crediti da OIC 15

OIC 19 E APPLICAZIONE COSTO AMMORTIZZATO

QUINDI IL COSTO AMMORTIZZATO SI APPLICA ANCHE PER I 
FINANZIAMENTI DA SOCI CHE SONO AL D3
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OIC 19 E APPLICAZIONE COSTO AMMORTIZZATO

OIC 19 E APPLICAZIONE COSTO AMMORTIZZATO
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OIC 19 E APPLICAZIONE COSTO AMMORTIZZATO

OIC 19 E APPLICAZIONE COSTO AMMORTIZZATO
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OIC 19 E APPLICAZIONE COSTO AMMORTIZZATO

OIC 19 E RISTRUTTURAZIONE DEI DEBITI
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OIC 19 E RISTRUTTURAZIONE DEI DEBITI

Sono due 
affermazioni 

molto 
importanti in 
relazione al 
principio di 
derivazione 
rafforzata dei 
soggetti OIC 
adopter

OIC 19 E RISTRUTTURAZIONE DEI DEBITI
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OIC 19 E RISTRUTTURAZIONE DEI DEBITI

OIC 19 E RISTRUTTURAZIONE DEI DEBITI

ORA LE DISPOSIZIONI CONTABILI SU 
CONCORDATO, ACCORDO DI 

RISTRUTTURAZIONE E ACCORDO A SEGUITO DI 
PIANO ATTESTATO SONO 
NELL’OIC 19 E NON PIU’ 

NELL’OIC N.6
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OIC 19 E FINANZIAMENTI INFRAGRUPPO

OIC 19 E FINANZIAMENTI INFRAGRUPPO

LA DISPOSIZIONE SUI FINANZIAMENTI 
INFRAGRUPPO VALE ANCHE PER I SOCI 
FINANZIATORI PERSONE FISICHE ???

167



LE IMPLICAZIONI DI NATURA FISCALE 
DELLA RIFORMA DEL BILANCIO EX 

DLGS. 139/2015

LE IMPLICAZIONI DI NATURA FISCALE

DLGS. 139 LA CLAUSOLA DI INVARIANZA DI GETTITO

IMPLICAZIONI DI NATURA FISCALE DELLA TRANSIZIONE
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PRINCIPIO DI DERIVAZIONE RAFFORZATA

LE RICADUTE DELLE NORME FISCALI SUL BILANCIO

IL PRINCIPIO DI DERIVAZIONE C.D. “RAFFORZATA” VALEVA SOLO PER I SOGGETTI 
IAS ADOPTER SINO A TUTTO IL 31 DICEMBRE 2015

LE RICADUTE DELLE NORME FISCALI SUL BILANCIO

LE REGOLE PRECEDENTI ALLA RIFORMA OIC ADOPTER
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LE RICADUTE DELLE NORME FISCALI SUL BILANCIO

LE REGOLE PRECEDENTI ALLA RIFORMA OIC ADOPTER

I PROVVEDIMENTI FISCALI SUL BILANCIO

ART. 13 BIS D.L. 244 DEL 2016

Modifica ed adatta i seguenti articoli del TUIR
Art. 96 comma 2
Art. 108 commi 1,2 e 3
Art. 109 comma 4
Art. 112 commi 1, 2, 3bis, 4, 5 e 6

DECRETO MIN FINANZE 3 AGOSTO 2017

Rende compatibili con i soggetti OIC adopter alcune disposizioni
regolamentari valide per i soggetti IAS adopter

Crea una clausola di salvaguardia per i comportamenti già adottati in fase
di Bilancio relativo al 2016
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I PROVVEDIMENTI FISCALI SUL BILANCIO

NON ESISTE ANCORA UNA CIRCOLARE ORGANICA DELLA AGENZIA DELLE 
ENTRATE CHE MANIFESTI LA PROPRIA OPINIONE SULLE NUOVE NORME

LA FISCALITA’ DELLE IMPRESE OIC ADOPTER

30 Ottobre 2017

I PROVVEDIMENTI FISCALI SUL BILANCIO

CLASSIFICAZIONE SOGGETTIVA DELLE IMPRESE

SOGGETTI IAS ADOPTER: con tassazione basata sul principio di
derivazione rafforzata di cui art. 83 TUIR ed altre peculiarità tipiche dei
principi contabili internazionali

SOGGETTI OIC ADOPTER: diversi dalle micro imprese di cui all’art. 2435
ter C.c. con tassazione basata sul principio di derivazione rafforzata di
cui art. 83 TUIR

MICRO IMPRESE: di cui all’art. 2435 ter C.c. con tassazione basata sul
principio di derivazione semplice
Cosa accade se questi ultimi soggetti scelgono spontaneamente di
redigere il Bilancio in forma abbreviata o ordinaria?
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LE RICADUTE FISCALI SUL BILANCIO E TUIR

MODIFICA ART. 96 C.2 TUIR – ROL E INTERESSI

Il D.lgs 139/2015 ha previsto l’eliminazione delle poste 
straordinarie dal Conto Economico d’esercizio

Le voci che prima erano straordinarie vanno ripartite
nelle voci A e B del Conto Economico in base alla loro
natura (vedi disposizioni OIC 12)

Ai fini della determinazione degli interessi passivi
deducibili è necessario stabilire quali voci di bilancio
siano ricomprese nella determinazione del ROL

LE RICADUTE FISCALI SUL BILANCIO E TUIR

MODIFICA ART. 96 C.2 TUIR – ROL E INTERESSI

Si prevede l’esclusione delle sole partite straordinarie
derivanti da trasferimenti d’azienda o rami d’azienda

Nuovo art. 96: Per risultato operativo lordo si intende la differenza
tra il valore e i costi della produzione di cui alle lettere A) e B)
dell'articolo 2425 del codice civile, con esclusione delle voci di cui
al numero 10), lettere a) e b), e dei canoni di locazione finanziaria
di beni strumentali, così come risultanti dal conto economico
dell'esercizio, nonché dei componenti positivi e negativi di natura
straordinaria derivanti da trasferimenti di azienda e rami
d’azienda
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LE RICADUTE FISCALI SUL BILANCIO E TUIR

MODIFICA ART. 5 D.LGS. 446/1997

L’eliminazione della sezione straordinaria dal c.e. rende
necessario determinare quali voci partecipino alla
determinazione del valore della produzione IRAP

Nuovo art. 5: …la base imponibile è determinata dalla differenza

tra il valore e i costi della produzione di cui alle lettere A) e B)

dell'articolo 2425 del codice civile, con esclusione delle voci di
cui ai numeri 9), 10), lettere c) e d), 12) e 13), nonché dei
componenti positivi e negativi di natura straordinaria
derivanti da trasferimenti di azienda e rami d’azienda,
così come risultanti dal conto economico dell'esercizio

LE RICADUTE FISCALI SUL BILANCIO E TUIR

MODIFICA ART. 108 TUIR

La applicazione del principio di derivazione rafforzata
ha reso necessarie diverse modifiche alle norme fiscali:

• C. 1: abrogato il riferimento a spese per studi e ricerche. Nuovo
testo «Le spese relative a più esercizi sono deducibili nel limite
della quota imputabile a ciascun esercizio». (es. manutenzione
straordinaria su beni di terzi che rimane contenuta nell’oic 16)

• C.2: ABROGATO: spese di pubblicità e propaganda non sono
capitalizzabili e vanno dedotte nell’esercizio

• C.3: abrogato il riferimento alle spese pluriennali. Diventa
norma di coordinamento con i commi precedenti per i beni
acquisiti in seguito a studi e ricerche.
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LE RICADUTE FISCALI SUL BILANCIO E TUIR

MODIFICA ART. 109 c.4 TUIR

Coordinamento della disciplina di derivazione rafforzata
e imputazione delle voci a patrimonio netto

• Come per i soggetti IAS, si considerano deducibili anche i
componenti negativi che non transitano dal c.e.

• «Le spese e gli altri componenti negativi non sono ammessi in
deduzione se e nella misura in cui non risultano imputati al conto
economico relativo all'esercizio di competenza. Si considerano
imputati a conto economico i componenti imputati direttamente
a patrimonio per effetto dei principi contabili internazionali
adottati dall’impresa.» (procedura di Write On e Write Off ai
sensi OIC 29 in fase di prima applicazione)

LE RICADUTE FISCALI SUL BILANCIO E TUIR

NUOVO ARTICOLO 112

• Abrogato comma 1 che definisce le operazioni fuori bilancio
poiché ora i derivati sono definiti da un documento OIC

• Ufficializzato che concorrono alla formazione del reddito i
componenti positivi e negativi derivanti da strumenti derivati

• I componenti derivanti dalla valutazione di derivati speculativi in
essere al 31 Dicembre 2015 concorrono alla formazione del
reddito per cassa, salvo che abbiano gia’ concorso ai sensi del
previgente art. 112 nei precedenti esercizi

Viene completamente riscritto l’articolo 112, prima
dedicato alle operazioni fuori bilancio e ora dedicato agli
strumenti finanziari derivati
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LE RICADUTE FISCALI SUL BILANCIO E TUIR

NUOVO ARTICOLO 112

• Principio di derivazione rafforzata: la valutazione di
cui al comma 3, vale solo per le microimprese. Per i
soggetti IAS e per i soggetti ITA‐GAAP diversi dalle
microimprese, «in deroga al comma 3, i componenti
negativi imputati al conto economico in base alla
corretta applicazione di tali principi assumono
rilievo anche ai fini fiscali»

• Finalità di copertura: il TUIR non disciplina più quando
un derivato ha finalità di copertura ma rimanda alla
corretta qualificazione a bilancio secondo «la corretta
applicazione dei principi contabili adottati
dall’impresa».

LE RICADUTE FISCALI SUL BILANCIO E TUIR

NUOVO ARTICOLO 112

Derivati di copertura (c.4): Se gli strumenti finanziari
derivati sono iscritti in bilancio con finalità di copertura
di attività o passività, ovvero sono coperti da attività o
passività, i relativi componenti positivi e negativi
derivanti da valutazione o da realizzo concorrono a
formare il reddito secondo le medesime disposizioni
che disciplinano i componenti positivi e negativi,
derivanti da valutazione o da realizzo, delle attività o
passività rispettivamente coperte o di copertura.
(Interessi, Merci, Cambi ecc.)
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LE RICADUTE FISCALI SUL BILANCIO E TUIR

NUOVO ARTICOLO 112

NOTA 
BENE.

ARTICOLO 7 DECRETO 8 GIUGNO 2011
Applicabile in quanto compatibile

«ovvero dal primo bilancio di esercizio approvato successivamente alla data di
negoziazione dello strumento di copertura». Ex DM 3 Agosto 2017 quale salvataggio
operazioni in corso

I PROVVEDIMENTI FISCALI SUL BILANCIO

PRINCIPI DI BASE PER LA TASSAZIONE DEGLI OIC ADOPTER
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I PROVVEDIMENTI FISCALI SUL BILANCIO

PRINCIPI DI BASE PER LA TASSAZIONE DEGLI OIC ADOPTER
DM 1 APRILE 2009 N. 48 COMPATIBILITA’

I PROVVEDIMENTI FISCALI SUL BILANCIO

DECRETO MIN FINANZE 3 AGOSTO 2017
Continuano ad applicarsi le seguenti disposizioni di deroga
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I PROVVEDIMENTI FISCALI SUL BILANCIO

RELAZIONE DECRETO MIN FINANZE 3 AGOSTO 2017
PRINCIPIO DI NON NECESSARIA SIMMETRIA

I PROVVEDIMENTI FISCALI SUL BILANCIO

DECRETO MIN FINANZE 3 AGOSTO 2017
SALVAGUARDIA OPERAZIONI INFRAGRUPPO
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LE RICADUTE DELLE NORME SUL BILANCIO

L’IMPORTANZA DELLA NOTA INTEGRATIVA

Corte di Cassazione, sentenza n. 22016/2014

•Si ricava, dalla pronuncia in questione, l’assoluta importanza della nota integrativa la
quale, anche fornendo un’informativa minima ma, comunque, sufficiente, risulta
fondamentale per vincere eventuali presunzioni fiscali.

•Da rilevare, altresì, l’obbligo di redigere il bilancio utilizzando le regole che supportano
tecnicamente la normativa: nello specifico, l’Oic 11 (recante i principi generali di
redazione del bilancio) precisa che la nota integrativa:
a) deve rendere comprensibili gli aggregati contabili, ampliandone i contenuti

informativi di natura patrimoniale, finanziaria ed economica;
b) non può sostituire la corretta contabilizzazione, valutazione e rappresentazione

che deve essere contenuta nel bilancio stesso;
c) deve essere non complessa né particolarmente lunga, ossia tale da occultare

l’effettivo contenuto informativo;
d) costituisce un ausilio informativo complementare e insostituibile alla

comprensione unitaria del bilancio;
e) non può rimediare e sanare eventuali comportamenti contabili scorretti.

ANCORA LA CASSAZIONE SULLA SINDACABILITA’
DEGLI AMMORTAMENTI STANZIATI A CONTO ECONOMICO

LE RICADUTE DELLE NORME SUL BILANCIO

Corretti principi contabili che quindi costituiscono non solo la base per effettuare le
variazioni fiscali ma anche le linee guida per il sindacato di coerenza da parte della
Agenzia delle Entrate in fase di verifica e controllo
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LE RICADUTE DELLE NORME SUL BILANCIO

LE RICADUTE DELLE NORME SUL BILANCIO
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I PRIMI CASI DI DERIVAZIONE RAFFORZATA

RISOLUZIONE ADE 77/E DEL 23 Giugno 2017
Imputazione fiscale delle plusvalenze da sale and lease back segue da
adesso in vanati quanto previsto nell’art. 2425 bis del Codice civile

RISOLUZIONE ADE 124/E DEL 13 Ottobre 2017
Trattamento contabile delle rinunce al trattamento di fine mandato degli
amministratori soci e non soci – recepimento della volontà di
capitalizzazione della società partecipata con iscrizione della rinuncia a
Patrimonio Netto e incremento partecipazione per socio – iscrizione a
conto economico per i non soci
Ribadito per gli amministratori soci il concetto dell’incasso giuridico ex
CM 73 del 27 Maggio 2014

RISOLUZIONE ADE 131/E DEL 23 Ottobre 2017
Correzione degli errori – PROBLEMA IRRISOLTO

OIC 29 E FATTI ACCADUTI DOPO LA CHIUSURA DEL’ESERCIZIO che devono
essere rilevati contabilmente – PERDITE SU CREDITI PER FATTI manifestati
nell’esercizio precedente ma conclusi nell’esercizio successivo

LA CORREZIONE DEGLI ERRORI – OIC 29
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LA CORREZIONE DEGLI ERRORI – OIC 29

LA CORREZIONE DEGLI ERRORI – ADE

CIRCOLARE 8/E del 7 Aprile 2017 – Risposta 15.4

RISOLUZIONE ADE 131/E DEL 23 Ottobre 2017
Correzione degli errori – PROBLEMA IRRISOLTO
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I PRECEDENTI CASI DI DERIVAZIONE RAFFORZATA

RISOLUZIONE ADE 78/E del 12 Novembre 2013
Derivazione totale tra principi contabili nazionali e valutazione delle
rimanenze a costo specifico

RISOLUZIONE ADE 98/E del 18 Dicembre 2013
Regolamentazione fiscale delle svalutazioni di immobilizzazioni materiali
sottoposte ad ammortamento in applicazione dell’attuale OIC 9 e criteri
di imputazione fiscale della perdita

LE RICADUTE FISCALI SUL BILANCIO E TUIR

RISOLUZIONE 78/E DEL 12 NOVEMBRE 2013 
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LE RICADUTE FISCALI SUL BILANCIO E TUIR

RISOLUZIONE 78/E DEL 12 NOVEMBRE 2013 

LE RICADUTE FISCALI SUL BILANCIO E TUIR

RISOLUZIONE 78/E DEL 12 NOVEMBRE 2013 
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LE RICADUTE FISCALI SUL BILANCIO E TUIR

SVALUTAZIONE DEI BENI DI IMPRESA
Regolamentazione fiscale RM 98/E 19.12.2013

??

LE RICADUTE FISCALI SUL BILANCIO E TUIR

SVALUTAZIONE DEI BENI DI IMPRESA
Regolamentazione fiscale RM 98/E 19.12.2013
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LE RICADUTE FISCALI SUL BILANCIO E TUIR

SVALUTAZIONE DEI BENI DI IMPRESA
Regolamentazione fiscale RM 98/E 19.12.2013

LE RICADUTE FISCALI SUL BILANCIO E TUIR

SVALUTAZIONE DEI BENI DI IMPRESA
Regolamentazione fiscale RM 98/E 19.12.2013
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LE RICADUTE FISCALI SUL BILANCIO E TUIR

NB

SVALUTAZIONE DEI BENI DI IMPRESA
Regolamentazione fiscale RM 98/E 19.12.2013

LE IMPLICAZIONI IRAP 2016 (CFR. OIC)

Il Documento Interpretativo n. 1 e’ stato incorporato nella nuova versione dell’OIC
12 “Classificazione dei costi e ricavi nel conto economico” emanata nell’Agosto 2014,
come parte integrante del principio contabile.
L’Interpretativo n. 1 fu redatto nel 1998 al fine di rispondere all’esigenza di
determinare la base imponibile dell’IRAP (D.Lgs. 446/1997). Tenuto conto della sua
diretta rilevanza ai fini fiscali, il documento era stato inserito dal Ministero delle
finanze in allegato alle istruzioni della prima dichiarazione IRAP. Il documento
nacque, pertanto, con una propria autonomia rispetto ai principi contabili. Negli
anni successivi la disciplina IRAP ha subito una serie di modificazioni normative, che
hanno reso tale disciplina più autonoma rispetto all’Interpretativo. L’Interpretativo
non è stato più allegato alla dichiarazione. La disciplina attuale (articolo 5, comma 5)
richiama i principi contabili ai fini della determinazione della base imponibile IRAP,
prevedendo che “i componenti positivi e negativi del valore della produzione sono
accertati secondo criteri di corretta qualificazione, imputazione temporale e
classificazione previsti dai principi contabili adottati dall’impresa”. Il richiamo
generico ai principi contabili ha reso opportuno incorporare l’Interpretativo nel
testo dell’OIC 12, come parte integrante del principio contabile. Non è infatti più
necessario dare un’autonoma rilevanza all’Interpretativo n. 1;
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INTERPRETAZIONI SULLE PERDITE SU CREDITI

INTERPRETAZIONI SULLE PERDITE SU CREDITI
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INTERPRETAZIONI SULLE PERDITE SU CREDITI

INTERPRETAZIONI SULLE PERDITE SU CREDITI
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INTERPRETAZIONI SULLE PERDITE SU CREDITI

OIC N. 15 I CREDITI E IL FISCO
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TUTTO CHIARO MA ………….

OIC N. 15 I CREDITI E IL FISCO

Relazione illustrativa al D.D.L. di Stabilità 2014
“[…] In considerazione del fatto che, anche per le imprese che
adottano i principi contabili nazionali, i trasferimenti giuridici
dei crediti comportano la cancellazione di questi ultimi dal
bilancio, la modifica normativa apportata all’ultimo periodo del
comma 5 dell’articolo 101, consente di garantire parità di
trattamento nei confronti di tutte le tipologie di imprese, a
prescindere dagli standard contabili che adottano. Resta fermo
il potere dell’amministrazione finanziaria di applicare l’art.
37‐bis del D.P.R. n. 600/1973 e di sindacare l’inerenza di tali
perdite laddove derivanti da un’operazione antieconomica
che dissimuli un atto di liberalità”.

OIC N. 15 I CREDITI E IL FISCO

NON PIU’ ATTUALE VISTA LA INTERPRETAZIONE AUTENTICA?
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OIC N. 15 I CREDITI E IL FISCO

CASO

TRANSAZIONE 
COMMERCIALE

CESSIONE DEL 
CREDITO

RINUNCIA AL 
CREDITO

PRESCRIZIONE DEL 
CREDITO

CREDITI VERSO NON 
RESIDENTI

NUOVO PRINCIPIO

AUTOMATICA DEDUCIBILITA’ 
PERDITA

IN CASO DI CESSIONE CON 
PASSAGGIO DEI RISCHI 

DEDUCIBILITA’

SE COMPORTA ESTINZIONE DEL 
CREDITO DEDUCIBILITA’

AUTOMATICA DEDUCIBILITA’ 
PERDITA

DEDUCIBILI SEMPRE

DUBBI/VERIFICHE

SUPERATA CIRCOLARE 26 2013 
SU MAGGIORE CONVENIENZA

SUPERATA CIRCOLARE 26 2013 
SU MAGGIORE CONVENIENZA

ATTENZIONE A 
CONFIGURABILITA’ DELLA 

LIBERALITA’

ATTENZIONE A 
CONFIGURABILITA’ DELLA 

LIBERALITA’ (ASSONIME 15 DEL 
2013)

ESIMENTI EX ART. 110 TUIR PER 
BLACK LIST (cm 35/2012 E 

26/2013)

OIC N. 15 I CREDITI E IL FISCOOIC N. 15 I CREDITI E IL FISCO
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LE NOTE DI VARIAZIONE

TESTO RISCRITTO ART. 26 IVA

«Art. 26. ‐ (Variazioni dell'imponibile o dell'imposta). ‐
1.Le disposizioni degli articoli 21 e seguenti devono essere osservate, in relazione al
maggiore ammontare, tutte le volte che successivamente all' emissione della fattura o alla
registrazione di cui agli articoli 23 e 24 l'ammontare imponibile di un'operazione o quello
della relativa imposta viene ad aumentare per qualsiasi motivo, compresa la rettifica di
inesattezze della fatturazione o della registrazione.
2.Se un'operazione per la quale sia stata emessa fattura, successivamente alla registrazione
di cui agli articoli 23 e 24, viene meno in tutto o in parte, o se ne riduce l'ammontare
imponibile, in conseguenza di dichiarazione di nullita’, annullamento, revoca, risoluzione,
rescissione e simili o in conseguenza dell'applicazione di abbuoni o sconti previsti
contrattualmente, il cedente del bene o prestatore del servizio ha diritto di portare in
detrazione ai sensi dell'articolo 19 l'imposta corrispondente alla variazione, registrandola
a norma dell'articolo 25.
3.La disposizione di cui al comma 2 non puo' essere applicata dopo il decorso di un anno
dall'effettuazione dell'operazione imponibile qualora gli eventi ivi indicati si verifichino in
dipendenza di sopravvenuto accordo fra le parti e puo' essere applicata, entro lo stesso
termine, anche in caso di rettifica di inesattezze della fatturazione che abbiano dato luogo
all'applicazione dell'articolo 21, comma 7.

LE NOTE DI VARIAZIONE

LETTURA INTERPRETATIVA

VARIAZIONI IN AUMENTO

VARIAZIONI IN DIMINUZIONE
Derivanti da dichiarazione di
nullita’, annullamento, revoca,
risoluzione, rescissione e simili

VARIAZIONI IN DIMINUZIONE
Derivanti da abbuoni e sconti 
pattuiti contrattualmente

SEMPRE OBBLIGATORIE NEI TERMINI PER LA
FATTURAZIONE

FACOLTATIVE,
entro i termini previsti dall’art. 19 per la
detrazione (NON PIU’ dichiarazione secondo
anno successivo alla maturazione del diritto cfr.
RRmm. 195 del 2008 e 120 del 2009)

VARIAZIONI IN DIMINUZIONE
Derivanti da dichiarazione di
nullita’, annullamento, revoca,
risoluzione, rescissione e simili
derivanti da sopravvenuto
accordo tra le parti

FACOLTATIVE,
entro un anno dalla effettuazione della
operazione originaria

FACOLTATIVE,
entro i termini previsti dall’art. 19 per la
detrazione ( NON PIU’ dichiarazione secondo
anno successivo alla maturazione del diritto cfr.
RRmm. 195 del 2008 e 120 del 2009)
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LE NOTE DI VARIAZIONE

TESTO RISCRITTO ANTE 2017 ART. 26 IVA

LE NOTE DI VARIAZIONE

TESTO RISCRITTO POST 1.1.2017 ART. 26 IVA
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LE NOTE DI VARIAZIONE

TESTO RISCRITTO POST 1.1.2017 ART. 26 IVA

LE NOTE DI VARIAZIONE

LETTURA INTERPRETATIVA ANTE 2017
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LE NOTE DI VARIAZIONE

NUOVA RILETTURA INTERPRETATIVA

PROCEDURE 
CONCORSUALI 

e momento di rilevanza per il
diritto alla detrazione ex art.
19 co. 1 del DPR 633/72,
secondo le nuove norme e
quindi con grande criticità
per la necessità di osservare
continuamente il momento
iniziale

Ma anche, ai sensi dell’art. 31 del Dlgs. 175 del 2014:
• la data del decreto che omologa un accordo di 
ristrutturazione dei debiti ex art. 182‐bis del RD 267/42;

• la data di pubblicazione nel Registro delle imprese di un 
piano attestato ai sensi dell’art. 67 co. 3 lett. d) del RD 
267/42

Mancano gli strumenti di 
soluzione della crisi dei soggetti 
non fallibili, di cui alla L. 3/2012 
e qualificate espressamente 
come “procedure concorsuali”: 
l’accordo di composizione della 
crisi da sovra indebitamento e il 
procedimento di liquidazione 
del patrimonio del debitore 

C
o
n
ferm

ato
 d
a 

Te
lefisco

2
0
1
7

LE NOTE DI VARIAZIONE

LETTURA INTERPRETATIVA

PROCEDURA CONCORSUALE
E REGISTRAZIONE DELLE
NOTE DI ACCREDITO

• la nota di credito deve riguardare sia 
l’imponibile che l’imposta (cfr. Circ. 77 del 
2000)

• la procedura non avra’ l’obbligo di 
registrazione della nota di credito ricevuta 
e questo evita gravi problemi alla 
procedura stessa (cfr. con altre motivazioni 
Rm. 161/E 2001 e confermato da Telefisco 
2016)

• In caso di successivo pagamento il cedente 
o prestatore dovra’ scorporare l’IVA dalla 
parte pagata e la procedura avra’ facolta’ di 
registrazione del documento ma non potrà 
portare in detrazione la relativa imposta

La registrazione della nota di 
variazione da parte del 
cessionario o committente resta 
dovuta nel caso di accordo di 
ristrutturazione dei debiti o di 
piano attestato di risanamento. 
Le suddette fattispecie, infatti, ai 
sensi dell’art 26 co. 4 lett. a) del 
DPR 633/72, non sono 
ricomprese nell’ambito delle 
“procedure concorsuali” e, 
dunque, l’imposta relativa 
all’operazione rettificata resta 
dovuta in capo al cessionario o 
committente della medesima.

CONFERMATO DA TELEFISCO 
2016
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LE NOTE DI VARIAZIONE

DISPOSIZIONE ABROGATA

127. Le disposizioni di cui all'articolo 26,
comma 4, lettera a), e comma 5, secondo
periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, nel testo
risultante dalle modifiche apportate dal comma
126, si applicano nei casi in cui il cessionario o
committente sia assoggettato a una procedura
concorsuale successivamente al 31 dicembre
2016.

LE NOTE DI VARIAZIONE

LETTURA INTERPRETATIVA ANCORA ATTUALE

PROCEDURE ESECUTIVE 
INDIVIDUALI 

e momento di rilevanza per il
diritto alla detrazione ex art.
19 co. 1 del DPR 633/72,
secondo i nuovi termini in
vigore dal 2017 e quindi
molto brevi in caso di
vicinanza con il fine anno

• nell’ipotesi di pignoramento presso terzi,
quando dal verbale di pignoramento redatto
dall’ufficiale giudiziario risulti che presso il
terzo pignorato non vi sono beni o crediti da
pignorare;

• nell’ipotesi di pignoramento di beni mobili,
quando dal verbale di pignoramento redatto
dall’ufficiale giudiziario risulti la mancanza di
beni da pignorare ovvero l’impossibilità di
accesso al domicilio del debitore ovvero la
sua irreperibilità;

• nell’ipotesi in cui, dopo che per tre volte l’asta
per la vendita del bene pignorato sia andata
deserta, si decida di interrompere la
procedura esecutiva per eccessiva onerosità.

In caso di cessione 
pro soluto il diritto 
spetta solo 
all’originario cedente 
o prestatore
(vedi Rm 120 del 
2009) 
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LE NOTE DI VARIAZIONE

LETTURA INTERPRETATIVA ANCORA ATTUALE

PROCEDURA ESECUTIVA 
INDIVIDUALE 

E REGISTRAZIONE DELLE 
NOTE DI ACCREDITO

• la nota di credito deve riguardare sia
l’imponibile che l’imposta (cfr. Circ. 77 del
2000), chiedendo prima al legale che cio’ non
configuri dichiarazione di rinuncia all’intero
credito da recuperare e non solo l’imposta

• La controparte avra’ l’obbligo di registrazione
della nota di credito ricevuta

• In caso di successivo pagamento il cedente o
prestatore dovra’ scorporare l’IVA dalla parte
pagata e la controparte avra’ facolta’ di
registrazione del documento e portare in
detrazione la relativa imposta

E’ opportuno ricordare che la Agenzia delle Entrate non ammette la 
emissione della Nota di Credito ai fini IVA in caso di crediti di modesto 
importo ex art. 101 TUIR (Interpello 16 Marzo 2015 n. 954‐27/2014

LE NOTE DI VARIAZIONE

LETTURA INTERPRETATIVA

DISPOSIZIONI DI PRASSI EMISSIONE DI NOTA CREDITO 
EX ART. 26 DPR 633/72

possibilità di nota creditare l'Iva non incassata a fronte di
procedure esecutive infruttuose o al termine della procedura
concorsuale. La Ratio della parte IVA della questione e'
illustrata dettagliatamente

nella circolare 77 del 2000 
In caso di cessione pro soluto spetta solo all’originario cedente
o prestatore il diritto ad emettere la nota di credito con IVA

Vedi Risoluzione 120/E del 5 Maggio 2009
e per i termini di emissione delle Note di Credito valgano le
precisazioni delle nuove norme in vigore dal 2017 e

nelle risoluzioni 195 del 2008 e 120 del 2009.
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LE NOTE DI VARIAZIONE

LETTURA INTERPRETATIVA

NOTE DI VARIAZIONE 
NEL REVERSE CHARGE

• Ai sensi del nuovo art. 26 co. 10 del DPR
633/72, è ammessa la facoltà di emettere
nota di variazione IVA in diminuzione, per le
fattispecie previste a norma di legge, anche
da parte dei cessionari o committenti per le
operazioni effettuate con il meccanismo del
reverse charge.

• La disposizione si applica tanto per le
operazioni per le quali il cessionario o
committente è debitore di imposta ai sensi
dell’art. 17 co. 2 del DPR 633/72 (reverse
charge c.d. “esterno”) che per le altre
fattispecie di cui all’art. 17 co. 5 e 6 e all’art.
74 del DPR 633/72 (reverse chargec.d.
“interno”).

Compresa quindi 
anche l’integrazione 
della fattura ex art. 
44 del Dl 331/93

LE NOTE DI VARIAZIONE

ENTRATA IN VIGORE

127……
Le altre modifiche apportate dal comma 126 al
predetto articolo 26, in quanto volte a chiarire
l'applicazione delle disposizioni contenute in
tale ultimo articolo e quindi di carattere
interpretativo, si applicano anche alle
operazioni effettuate anteriormente alla data
di cui al periodo precedente.
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LE NOTE DI VARIAZIONE

NON ANCORA SCRITTA LA PAROLA FINE
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